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Questa estate la ricorderemo 
bene, ondate di caldo alter-
nate a vere e proprio tem-
peste estreme, con grandine 
e venti che causano danni a 
cose e persone.
Il cambiamento climatico in 

atto porta a questi drastici 
eventi che mettono in ginoc-
chio intere comunità.
L’ultimo evento è quello che 
ha colpito maggiormente la 
frazione di Vallese di Oppe-
ano e non solo, devastando 

aziende, tetti di abitazioni e 
auto.
Gli ingenti danni economici 
mettono in difficoltà le fa-
miglie, che si trovano a do-
ver sborsare di tasca proprio 
somme non previste, nel caso 

di assenza di copertura assicu-
rativa.
Proprio per questi casi si muo-
verà la Regione Veneto, che 
ha chiesto al Governo centrale 
misure ad hoc ed aiuti econo-
mici.
Si invitano quindi i cittadi-
ni colpiti, a monitorare i siti 
internet della Regione e dei 
Comuni, per poter inoltrare le 
domande di ristoro. Sul terri-
torio ha deciso di dare il pro-
prio contributo anche Banca 
Veronese, con un intervento di 
10 milioni di euro a favore di 
aziende e famiglie colpite dal 
maltempo.
Noi monitoreremo la situazio-
ne e vi terremo aggiornati sui 
vari interventi che nei prossi-
mi mesi verranno attuati.
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Le Pari Opportunità installano 
una cassetta per le segnalazioni 

Un giorno da 
pompiere 

Ricerca e studio per aiutare gli altri

Continua la raccolta delle donazioni in favore dei 
nostri amici dell’Emilia Romagna

La Commissione e l’Assesso-
rato alle Pari Opportunità del 
Comune di Bovolone inaugu-
rerà il 3 Settembre una cassetta 
d’aiuto immediato contro ogni 
tipo di violenza. Questa, collo-
cate tra la Farmacia Bordogna 
e la Cartolibreria Gloria nel 
centro di Bovolone, servirà ai 

cittadini in difficoltà per segna-
lare in maniera riservata ogni 
tipologia di violenza sopruso e 
discriminazione al fine di for-
nire un valido ed immediato 
strumento di raccolta delle se-
gnalazioni, di prevenzione per 
tutte le vittime di dinamiche 
violente utilizzando un metodo 

facile da raggiungere, riservato 
e poco invasivo.
Lo stesso giorno sarà inaugu-
rato uno “striscione”, collocato 
presso l’Ospedale di Bovolone, 
con il numero utile del Centro 
Antiviolenza Legnago Donna 
gentilmente sponsorizzato dal-
la Sezione FIDAS di Bovolone.

Calendario degli eventi
AGOSTO

1 – Cinema estivo – Red, Parco Vescovile Stadecken-Elsheim, ore 21:15

SETTEMBRE

1 – Premiazione degli alunni meritevoli
3 – Evento Pari Opportunità – Posizionamento striscione e cassetta di segnalazione
10 – Ri-viviamo la Preistoria, Parco Valle del Menago
10 – 2ª Skarrozzata 
13 – L’Amministrazione incontra i cittadini 
Dal 9 al 17 – Mostra Maragnoli
Dal 15 al 1°Ottobre – Bovolone Legge
17 - Raduno Vespe
Dal 15 – Bovolone Legge

I nostri giovani ci riempiono di 
soddisfazione e orgoglio per i 

risultati raggiungi e il talento 
che dimostrano ogni giorno. 
Lo scorso 6 Luglio il Sinda-
co Orfeo Pozzani e la Giunta 
hanno premiato la Dott.ssa 
Luciana De Gaetano, nostra 
giovane concittadina che ha 
recentemente vinto il con-
corso nazionale per le Tesi 
di Laurea sulle malattie rare 

con il suo elaborato sull’ ”En-
cefalopatia dello sviluppo ed 

epilettica correlata a mutazione 
del gene SYNGAP1”, donando 
lei una targa e diversi libri su 
Bovolone; la ricercatrice ha poi 
donato la sua Tesi di Laurea alla 
Biblioteca M.Donadoni. Com-
plimenti a Luciana per il risul-
tato raggiunto: grazie alla sua 
ricerca oggi conosciamo di più 
una malattia rara che, col tem-
po, sapremo affrontare sempre 
meglio.

Il 2 Luglio abbiamo vissuto 
Grisulandia, una giornata in 
allegria insieme ai bambini 
e alle famiglie imparando 
a prenderci cura della no-
stra Bovolone. L’evento è 
stato utile a raccogliere an-
che €1300, somma che sarà 
destinata all’emergenza dei 

nostri amici in 
Emilia Roma-
gna: un grazie 
immenso a tut-
ti coloro che 
hanno donato 
con il cuore. 
R i n g r a z i a m o 
i Volontari 
dei Vigili del 
Fuoco, all’U-
N I T A L S I , 
a l l ’ a s s o c i a -
zione Alpini 

della sezione di Bovolone, 
al gruppo ACLI, al Comita-
to del basso Veronese della 
Croce Rossa Italiana, alla 
FIDAS - Sezione di Bovolo-
ne e alla ProLoco di Bovo-
lone per il supporto a questa 
splendida giornata.

Nella nostra raccolta fondi in 
favore degli amici dell’Emi-

lia Romagna vogliamo chie-
dere aiuto a tutte le attività 

commerciali di Bovolone. 
Come già in alcuni punti del 
territorio, vorremmo chiede-
re di creare dei piccoli punti 
di raccolta delle offerte da 
destinare alla ricostruzione 
delle Scuole di Sant’Agata 
sul Santerno. Il 13 Luglio, 

inoltre, il Consiglio Comu-
nale si è collegato con il 
sindaco di Sant’Agata sul 
Santerno Enea Emiliani per 
ascoltare la sua testimonian-
za sull’alluvione e sulla si-
tuazione attuale del suo pae-
se. Grazie a tutti coloro che si 

stanno impegnando nelle va-
rie iniziative di aiuto e nella 
raccolta fondi continua: so-
no piccoli aiuti  destinati al-
la ripartenza e sistemazione 
degli edifici scolastici dan-
neggiati dalla tragedia dello 
scorso Maggio.
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Bullismo e omofobia nel nuovo romanzo di Gianfranco Iovino

Leggere che passione a cura di Gianfranco Iovino

I Rumori del Cuore di Rachele Vestri

Il Bullismo scolastico e l’o-
mofobia sono i temi trattati dal 
nuovo romanzo di Gianfranco 
Iovino, giornalista e scritto-
re, romano di nascita ma 
residente a Verona da qua-
si trent’anni, che a distanza 
di tre anni dal suo ultimo 
fortunato successo edito-
riale, torna in libreria con 
ABBRACCIAMI (Cappo-
ni editore). Un argomento 
di interesse sociale quello 
scelto da Iovino, non nuo-
vo alla trattazione di temi 
spigolosi come la pedofilia, 
la prostituzione e la violen-
za sulle donne, che questa 

volta ci porta sulla meravi-
gliosa isola di Procida per 
farci vivere le sventure di 
Andrea Stefani, un ragazzo 
adolescente che frequenta 
l’istituto tecnico per Geo-
metri ed è oggetto di bulli-
smo omofobico da parte di 
un suo coetaneo, partico-
larmente spietato contro di 
lui nell’accanirsi a render-
gli la vita un vero inferno, 
dal quale proverà a salvarsi 
grazie agli aiuti delle sue 
due inseparabili amiche e la 
geniale presenza del “non-
no abbraccio”, appellativo 
coniato dallo stesso prota-
gonista della storia per esal-
tare l’importanza di avere 
accanto a sé la guida di un 
anziano signore, conosciuto 
nella casa di cura dove sog-
giorna suo nonno, che gior-
no dopo giorno lo aiuterà a 
riscattarsi delle umiliazioni 
subite a scuola, oltre che i 
guai nei quali va continua-
mente ad imbattersi.
Un romanzo che si legge tutto 
d’un fiato, per la capacità in-
discussa da attribuire a Iovino 
Gianfranco di essere sempre 

molto diretto e intenso, al punto 
da non sapersene staccare facil-
mente dai suoi libri, soprattut-
to quando il protagonista della 
storia diventa un po’ l’amico 
da salvare e compatire durante 
i suoi momenti di abbattimento 
umorale a sentirsi sempre fuori 
luogo in quello che è lo spietato 
ambiente della scuola, che può 
indirizzare coscienze e pensie-
ro, dei ragazzi meno estroversi 
e abituati a difendersi dalle vio-
lenze e gli sfottò che piovono 
addosso per il sadico gusto di 
ridere e divertirsi sul bullizzato 
di giornata.
Ma non sono solo bullismo e 
omofobia i temi cardine del-
la narrazione in quanto trova 
ampio spazio la riflessione 
sull’importanza di garantire 
una presenza, fosse anche li-
mitata, ma sincera e desidera-
ta, a quella sempre più larga 
fetta di anziani destinati ad 
un finale di vita da trascorre-
re nella solitudine, all’interno 
di case di cura dove far passa-
re il tempo tra l’abbandono e 
la riesumazione nostalgica di 
antichi ricordi.
Abbiamo chiesto a Gianfran-

co Iovino il perché di questo 
tema: “sentivo il bisogno di 
trattare un argomento sempre 
troppo poco al centro delle 
attenzioni, nonostante sia un 
fenomeno largamente diffuso 
e praticato nelle scuole, come 
nei contesti aggregativi gio-
vanili, dove spesso la noia si 
combatte con il bullismo, per 
il semplice gusto di ridico-
lizzare il prossimo e sentirsi 
più forti di chi non sa difen-
dersi, e preferisce abbassare 
la testa, chiudere gli occhi e 
sperare che finiscano presto 
di fargli del male, con con-
tinue offese, parole cattive, 
sguardi pettegoli e la violen-
za di gruppo, per tornare nel 
proprio anonimato e chieder-
si ancora per quanto si dovrà 
subire quegli affronti che, è 
bene sottolineare, lasciano 
sempre tracce dolorose nella 
coscienza e la vita di chi li 
subisce.” 
Destini sempre i tuoi proventi 
sul diritto d’autore a progetti 
solidali legati alla trama del 
romanzo. Per ABBRACCIA-
MI ci sarà un percorso simile 
ai precedenti?

“Ovviamente sì. Anche per 
questo nuovo percorso lette-
rario ho deciso di affiancarmi 
ad una istituzione solidale 
che mi permettesse di rag-
giungere maggiori spazi nei 
quali parlare del bullismo, e 
devo dire grazie all’associa-
zione veronese GLI INVI-
SIBILI, capitanati dal Presi-
dente Alessandra Zaghi, che 
hanno accolto il mio invito 
con entusiasmo e insieme 
proveremo a raccogliere fon-
di con i quali organizzare cor-
si di formazione nelle scuole 
secondarie veronesi, finaliz-
zati all’educazione e la lotta 
al bullismo omofobico e il 
cyberbullismo.”
Il romanzo per i temi trattati 
e l’attenta descrizione degli 
scenari narrativi beneficia dei 
patrocini letterari del Comu-
ne di Procida e dell’associa-
zione nazionale ACBS contro 
il Bullismo.
ABBRACCIAMI di Gian-
franco Iovino – Capponi 
Editore – Pag. 256 - €. 17 
nelle migliori librerie.

Costantino Meo

Filomena Iarìa, calabrese di na-
scita ma veronese di adozione è 
una scrittrice che si firma con lo 
pseudonimo di Rachele Vestri 
ed è autrice del libro I RUMO-
RI DEL CUORE. L’arrivo di 
suo figlio Simone l’ha obbliga-
ta a lasciare il lavoro e dedicarsi 
completamente alle sue cure, 
che durante le tante ore di tera-
pie le è stato permesso di trova-
re una via di fuga nella scrittura. 
I RUMORI DEL CUORE è il 
titolo del suo romanzo. Ce lo 
presenta?
«É un genere Romance con 
elementi fantasy e racconta di 

come un ragazzo vive la sor-
dità negli anni della sua adole-
scenza; il suo sentirsi e vedersi 
“diverso” e di come grazie alla 
forza e l’appoggio incondizio-
nato della sua famiglia, riesca a 
trovare la chiave giusta per po-
ter essere felice.»
Il protagonista della storia è 
Sebastiano: personaggio in-
ventato o esiste nella realtà?
«Sebastiano è un personaggio 
che per molti aspetti esiste: è 
il mio bambino “speciale”, che 
nella realtà si chiama Simone. 
Nella prima parte del romanzo 
ho voluto raccontare della sua 
storia, per poi far percorrere al 
protagonista strade che si avvi-
cinano di più al mio sogno: ve-
dere mio figlio che, nonostante 
la sordità e altri problemi legati 
ad una nascita prematura, di-
venta un uomo capace di realiz-
zarsi nella vita, innamorandosi, 
costruendo una famiglia e sen-
tendosi davvero felice.» 
E di Valeria cosa possiamo 
dire?
«Valeria è un personaggio di 
fantasia, immaginata come 
una ragazza timida e riservata, 

che ha avuto forza, capacità e 
voglia di guardare Sebastiano 
con occhi che sono andati ben 
oltre la diversità, innamoran-
dosi di questo ragazzo al punto 
da amare anche la sua sordità, 
perché appartiene a lui, fa parte 
della vita dell’uomo della sua 
vita.» 
Il perché del tema trattato in I 
rumori del cuore?
«In questo romanzo ho voluto 
parlare del tema della “diver-
sità” intesa come handicap, 
perché secondo me se ne parla 
sempre troppo poco. Mi pia-
cerebbe tanto sensibilizzare i 
lettori facendo loro capire che 
questi ragazzi hanno bisogno 
di normalità ed essere guardati 
e considerati come persone, e 
non “soggetti strani” solo per-
ché hanno delle malformazioni 
estetiche. Quando usciamo mi 
imbatto spesso  in sguardi che 
osservano mio figlio come se 
avesse due teste solo perché por-
ta gli impianti cocleari, e sorvo-
lando sul fatto che siano brutti e 
molto visibili, di sicuro non me-
rita sguardi sbalorditi come se 
da un momento all’altro possa 

azionare un’arma di distruzione 
di massa. Sono sincera, quando 
vedo queste persone mi chiedo 
il motivo per cui gli altri debba-
no sentirsi migliori solo perché 
“normo dotati”, e così facendo 
far sentire “diverso” un essere 
umano meno fortunato di loro. 
Simone non ha ancora una ma-
turità cognitiva per comprende-
re tutto ciò, lui risponde con un 
sorriso, un saluto e manda un 
bacino. Nella sua ingenuità 
crede che lo stiano guardando 
con simpatia.» 
Parliamo anche di ANIMA 
MIA, il precedente romanzo 
a sua firma?
«Anima mia è la mia prima 
“creatura” che ha regalato 
delle soddisfazioni uniche e 
racconta di un uomo che ha 
una doppia vita, ricchissi-
mo imprenditore di giorno e 
trafficante d’armi di notte. 
La sua vita procede in bilico 
tra la luce e il buio, il bene 
e il male. Per lui l’amore è 
off limits, è una regola che 
gli è stata insegnata dal suo 
mentore e padre putativo. Gli 
affetti sono pericolosi per-

ché, indeboliscono la mente 
e diventano punti deboli sui 
quali i nemici possono infie-
rire. E il protagonista riesce a 
stare lontano dall’amore fino 
quando non incontra Abigail, 
la nuova cameriera del locale 
più raffinato e famoso di Mia-
mi Beach. L’amore arriverà a 
conquistare il cuore del più 
temuto trafficanti d’armi, ma 
questa scelta avrà delle riper-
cussioni molto pesanti.»
Perché utilizza uno pseudo-
nimo se poi si lascia ricono-
scere con il suo nome e co-
gnome vero?
«Utilizzo lo pseudonimo per-
ché ho un cognome che sba-
gliano tutti a scrivere e leg-
gere, quindi difficilmente mi 
avrebbero ricordata e trovata. 
Nell’ambiente libri mi cono-
scono tutti come Rachele Ve-
stri e non ho mai fatto mistero 
della mia vera identità. La-
scio tutti liberi di chiamarmi 
come preferiscono, visto che 
io rispondo sempre!» 
I rumori del cuore di Ra-
chele Vestri – Independently 
published - Pag. 353



ESA-Com si conferma ai vertici naziona-
li e regionali nella gestione dei rifiuti e
viene premiata da Legambiente con la
consegna degli attestati “Comuni Rici-
cloni 2023” a 16 realtà amministrative
socie. 
La società a capitale interamente pubbli-
co che si occupa del servizio di raccolta e
trasporto dei rifiuti solidi urbani in 23
Comuni della provincia di Verona com-
presi all’interno del Consorzio di bacino
Verona Sud, si è classificata al terzo
posto a livello regionale e sesto naziona-
le, nella classifica dei migliori consorzi
che gestiscono un territorio con oltre 100
mila abitanti. La graduatoria viene stilata
in base al numero di chilogrammi di
rifiuto secco prodotto per abitante. Ai
vertici italiani e veneti si sono riconfer-
mate due realtà trevigiane: il Consiglio di
bacino Priula (47,8 kg/ab) e quello di
Sinistra Piave (48,9 kg/ab). Poi ecco
ESA-Com con 81 kg/ab di rifiuto secco
prodotto e l’81 per cento di raccolta dif-
ferenziata distribuita su 133.785 abitanti.
«Siamo cresciuto di una posizione a
livello nazionale - esordisce Maurizio
Barbati, direttore generale di ESA-Com,
- segno che il nostro operato va nella
direzione giusto. Puntiamo a migliorarci
ancora continuando con iniziative di sen-
sibilizzazione degli utenti e delle nuove
generazioni, soprattutto nelle scuole, che

comprendono sempre di più quanto sia
importante differenziare e produrre meno
rifiuto secco possibile, ovvero parte di
rifiuto che non si può riciclare». 
A confermare la bontà del lavoro svolta
dalla società di Nogara ci sono anche i
sedici attestati di “Comune Riciclone”
per i municipi che producono meno di 75
chilogrammi di rifiuto secco per abitante.
Nella graduatoria dei Comuni sotto i
5mila abitanti sono stati premiati: Saliz-
zole con 48,7 kg/ab di rifiuto secco e una
percentuale di differenziata pari all’85,8

per cento, Sorgà 57,9 Kg/ab e 84,2 per-
cento, Isola Rizza 59,4 Kg/ab e 84,5 per
cento, San Pietro di Morubio 60,3
kg/ab e 85,6 per cento, Palù 61,5 kg/ab e
86 per cento, Erbè 61,7 Kg/ab e 84,7 per
cento, Belfiore 64,7 kg/ab e 79,5 per
cento, Trevenzuolo 65,5 Kg/ab e 82,7
per cento, Concamarise 67,2 Kg/ab e
85,3 per cento e Roverchiara con 68,4
Kg/ab e 82,8 per cento di raccolta.. Nei
Comuni tra i 5 e 15 mila abitanti i Comu-
ni ESA-Com premiati sono stati sei:
Casaleone con 64,6 kg/ab e 84 percento
di raccolta differenziata, Isola della
Scala 64,9 Kg/ab e 84,1 per cento, Viga-
sio 65,4 kg/ab e 82,3 per cento, Ronco
all’Adige 67,9 Kg/ab e 82,2 per cento,
Gazzo Veronese 73,9 kg/ab e 83,1 per
cento e Oppeano con 75 Kg/ab e una
raccolta pari all’81,9 per cento. «Più
della metà dei nostri Comuni soci - affer-
ma il presidente di ESA-Com Maurizio
Lorenzetti - è riuscito ad ottenere la cer-
tificazione di Legambiente. Sono numeri
che ci permetteranno di contenere i costi
di smaltimento in un momento di esplo-
sione dei prezzi che vanno a ripercuoter-
si sulle tariffe pagate dalle utenze. Pun-
tiamo a migliorarci ancora anche grazie
ai 969 mila euro ottenuti con il Pnrr che
serviranno ad ottimizzare il servizio di
raccolta e trasporto della differenziata»,
conclude il presidente. 

ESA-Com al sesto posto nazionale e terzo regionale per Legambiente

Ecco i comuni ricicloni

INFORMARSI PER
TEMPO PER EVITARE
AMARE SORPRESE.
Prestare attenzione ai

contratti stipulati on line.
Multata una grande 

società che fornisce gas
ed energia

Ormai è ufficiale. Il MASE (Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica) ha
definitivamente approvato il decreto che
sancisce la fine del mercato tutelato sia per
il servizio di gas che energia elettrica.
Ma cosa accadrà il 10/01/2024? Distinguia-
mo i due servizi.
GAS METANO. A partire dal 10/01/2024,
tutti quegli utenti che non saranno ancora
passati al mercato libero, rimarranno con il
loro fornitore storico ma si vedranno appli-
care una tariffa (denominata Placet definita
dall’Autorità di settore) che è decisamente
meno conveniente.
ENERGIA ELETTRICA. A partire dal
10/01/2024, tutti quegli utenti che non
saranno ancora passati al mercato libero,
verranno assegnati automaticamente ad un
fornitore scelto in seguito a procedure con-
corsuali definite direttamente l’Arera, l’Auto-
rità del settore energetico.
È opportuno, pertanto, affrettarsi a scegliere
un fornitore nel mercato libero e sottoscrive-
re il nuovo contratto di fornitura per tempo.
La situazione attuale di mercato garantisce

in molti casi un risparmio nel mercato libero
rispetto al mercato tutelato energetico. 
Lupatotina Gas e Luce Srl, da sempre vici-
na a tutta la propria clientela, rimane un
interlocutore affidabile, presente sul territo-
rio e sicuramente conveniente, alla luce
anche di alcune indagini di mercato che
l’hanno vista attestarsi tra le prime posizioni
quanto a convenienza sul Portale Offerte
gas ed energia elettrica a livello nazionale
gestito dall’Autorità. Le comunicazioni di
modifica unilaterale dei contratti che in que-
ste ultime settimane sono state inviate alla
propria clientela, si sono rese necessarie
per adeguare le proprie offerte proprio in
seguito alla fine imminente del mercato

tutelato. Per tali comunicazioni il cliente non
deve firmare nulla.
Come fare dunque per passare al merca-
to libero?
È sufficiente recarsi presso uno degli spor-
telli di Lupatotina Gas e Luce srl con una
bolletta recente; nei tempi tecnici previsti,
circa un mese, avviene il passaggio senza
nessun costo.
Raccomandiamo, infine, di prestare massi-
ma attenzione a tutti quei contratti stipulati
“on line”: spesso presentano una conve-
nienza di facciata che in realtà il cliente non
riscontra non appena riceve le prime bollet-
te.  In molti casi nelle condizioni contrattuali
si nascondono delle componenti che deter-

minano costi aggiuntivi. È il caso di una
delle più grandi società in Italia che fornisce
gas ed energia elettrica, a cui l’Antitrust
aveva inflitto una sanzione di 350mila euro
e per la quale il Tar del Lazio ne ha recente-
mente respinto il ricorso; questa sanzione
nasce perché questo fornitore addebitava ai
propri clienti un sovrapprezzo (da 1 a 4
euro) collegato all’impiego del pagamento
delle bollette di gas e di luce con il bollettino
postale.
Tutti i nostri sportelli sono a disposizio-
ne della clientela nei consueti orari di
apertura.

Lupatotina Gas e Luce Srl

Energia: da gennaio 2024 fine del mercato tutelato

Arriva l’A.I. per il
Food Delivery

Con “Chiama.ai”, la prima intelligenza artificiale telefonica italiana
pensata per il settore della ristorazione, sarà più semplice ordinare
una pizza da asporto o prenotare un tavolo al ristorante. Il progetto
rivoluzionario è nato dall’associazione di idee di “Amo 1999”,
società di marketing con sede a San Giovanni Lupatoto, e “Coli-
bryx”, società specializzata in soluzioni digitali. “Chiama.ai” rappre-
senta un servizio disponibile 24 ore su 24, 7 giorni su 7 che cambie-
rà la gestione delle chiamate e le interazioni con i clienti. L'intelli-
genza artificiale apprende il funzionamento delle aziende e com-
prende le esigenze dei clienti, fornendo risposte per ogni domanda.
Le attività della ristorazione non dovranno più preoccuparsi di chia-
mate perse o di farsi sfuggire le prenotazioni. «Siamo una delle
prime aziende a livello mondiale a presentare questo tipo di proget-
to – spiega Alessio Masotto, titolare di “Amo 1999” –. Stiamo
implementando “Chiama.ai” con funzioni specifiche  per agevolarne
l'uso da parte di persone con disabilità auditive e vocali». 
«Il progetto è stato elaborato e sviluppato dopo aver ascoltato le esi-
genze e problematiche delle categorie del settore – aggiunge Paolo
De Giglio, amministratore delegato di “Colibryx” –. Ci saranno
meno stress per i ristoratori e meno telefonate da gestire. Nell’arco
di qualche anno molte realtà che adotteranno questo servizio».
“Chiama.ai” è stato presentato ufficialmente lo scorso 17 luglio, in
occasione di uno degli incontri organizzati con gli imprenditori del
settore nella sede di “Amo 1999”, in via Garofoli a San Giovanni
Lupatoto. Ogni lunedì mattina è in programma un incontro. Gli ope-
ratori del settore che intendono iscriversi possono consultare il sito
“chiama.ai”.
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di Costantino Meo

Investimenti complessivi per
2,3 milioni di euro a conferma
dell’impegno a tutela dell’am-
biente, della risorsa idrica e
l’attenzione a comunità e terri-
tori. È quanto sta realizzando
Acque Veronesi nel comune di
Minerbe dove nel tempo si è
resa sempre più efficace la
depurazione delle acque reflue
e si sta completando un impor-
tante estensione della rete
fognaria, collegando la frazio-
ne di Santo Stefano fino a poco
tempo fa completamente
sprovvista dal servizio. 
Si tratta di un progetto avviato
nel 2018, nell’ultima parte del
precedente piano delle opere,
quando Acque Veronesi diede
una prima risposta alle esigen-
ze urgenti del territorio, posan-
do una linea fognaria nella fra-
zione di Santo Stefano e colle-
gandola provvisoriamente a
una vasca Imhoff.
Nel piano delle opere in corso
invece il secondo step dei lavo-
ri: nel 2021 è iniziato l’amplia-
mento del depuratore, con l’in-
troduzione delle tecnologie più
moderne. Questo ha permesso
di ottenere un efficientamento
energetico dell’impianto e di
triplicarne la potenzialità ope-

rativa, passata da 2200 a 6000
abitanti equivalenti. Ultimati i
lavori, Acque Veronesi ha
avviato nei giorni scorsi il can-
tiere per la definitiva estensio-
ne della rete fognaria nella fra-
zione di Santo Stefano: un chi-
lometro e mezzo di nuove con-
dotte che, entro fine anno, per-
metteranno il collegamento al
sistema di raccolta delle acque
nere già presente in via Trento.
«Da una parte stiamo lavoran-
do per ampliare la rete e dal-
l’altra ci siamo impegnati
affinché l’impianto di depura-

zione venisse adeguato - spie-
ga il presidente di Acque Vero-
nesi Roberto Mantovanelli -. Il
nuovo depuratore, completa-
mente rifatto, è oggi un
impianto moderno, efficiente e
tecnologico, dotato in partico-
lare di sonde in grado di moni-
torare i parametri di funziona-
mento dell’impianto e, in base
ai risultati ottenuti, un software
di controllo ottimizza il pro-
cesso di depurazione. Per
dimensione di reflui trattabili,
inoltre, sarà in grado di rispon-
dere ad ulteriori crescite del

sistema urbano».
Nei mesi scorsi, inoltre, a con-
fermare la sinergia con l’am-
ministrazione e il territorio,
Acque Veronesi ha sostenuto e
accompagnato il comune di
Minerbe nella realizzazione
dell’intervento (valore 120
mila euro) per alleggerire i
livelli di piena del canale
Morando, realizzato con i
fondi Vaia, con cui la Regione
ha supportato i comuni colpiti
dalla tempesta che colpì il
Veneto nell’ottobre 2018.
«Si tratta di interventi che con-

fermano la sinergia e la colla-
borazione con Acque Veronesi
-  illustra invece il sindaco di
Minerbe, Andrea Girardi -.
«Investimenti importanti per il
nostro comune, da una parte il
depuratore, che sarà in grado di

coprire anche la crescita futura
del territorio, dall’altra la
nuova rete fognaria nella fra-
zione di Santo Stefano. Fonda-
mentale sarà ora far capire ai
cittadini l’importanza di allac-
ciarsi alla nuova rete fognaria».

Investimento di Acque Veronesi per depuratore e fognature

Due milioni di euro per Minerbe

Da sinistra, il  presidente di Acque Veronesi Mantovanelli col
sindaco di Minerbe Andrea Girardi

Roberto Mantovanelli è il nuovo presi-
dente di Sogesid, la società in-house
del ministero dell’Ambiente e di quel-
lo della Infrastrutture
E’ la società di progettazione pubblica
che mette mano non soltanto ai dissesti
ed ai disastri ambientali, ma che è
anche la punta di diamante dello Stato
nel rilancio del sistema portuale nazio-
nale;  ha 200 commesse in essere con
500 dipendenti in larga parte progettisti

ed economisti laureati: è la Sogesid che
da pochi giorni è presieduta da Rober-
to Mantovanelli. 
Il CdA indicato dall’azionista unico, il
Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze, convocato nel pomeriggio del 21
luglio ha deliberato anche il conferi-
mento dei poteri di Amministratore
Delegato a Enrico Stravato. Con Man-
tovanelli e Stravato sono componenti
del Cda l’avvocato Ernestina Sicilia, la

dottoressa Paola Scialanga e il giorna-
lista Massimiliano Panero.
«Con gratitudine – spiegano i nuovi
vertici – esprimiamo il nostro ringra-

ziamento al Ministero dell’Economia e
delle Finanze, al Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica e al
Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti per la fiducia accordata. Affron-
tiamo questa sfida con entusiasmo e
piena consapevolezza della rilevanza
strategica di Sogesid nell’attuazione di
importanti investimenti, in un momen-
to cruciale per il nostro Paese, alla luce
delle notevoli competenze e professio-
nalità presenti all’interno dell’ Azien-
da, che intendiamo valorizzare al mas-
simo. Il nostro impegno mira a rilan-
ciare la competitività dell’ Azienda,
consentendole di svolgere appieno le
sue funzioni strategiche per il conse-
guimento degli obiettivi stabiliti».

Il presidente Mantovanelli con 
l’Amministratore delegato Stravato

Roberto Mantovanelli 
alla guida di Sogesid
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di Elisabetta Gallina

Una tra i pochi che può
smentire la locuzione Nemo
propheta in patria. Perché
Cecilia Gasdia a Verona ci
è nata, l’ha lasciata e poi è
ritornata, per costruire una
carriera dentro a quel peri-
metro ovale che per tanti è
solo uno spazio scenico e
che per lei, invece, rappre-
senta un mondo fatto di note
e di luci, coltivato fin dalla
tenera età. 
Una delle poche donne
veronesi ai vertici della pro-
pria città, al comando di una
macchina che arriva a con-
tare anche mille persone,
Fondazione Arena. Tra le
poche che può vantare una
carriera unidirezionale:
quella della musica, della
lirica, del teatro più bello
del mondo.
Sovrintendente, cosa
significa per lei mettere la
firma su un centenario
così importante?
«Sono commossa. Esserci
arrivati è davvero una gran-
de soddisfazione. Ho inizia-
to a pensare a questo giorno
già nel 2018, quando sono
diventata Sovrintendente
per la prima volta. Sono così
legata all’Arena di Verona,
cominciando dalla piccola
me che a soli cinque anni
già toccava queste pietre.
Poi la comparsa, l’artista del
coro, la cantante solista, un
po’ tutti i gradini, piano
piano. E non con l’obiettivo
di diventare Sovrintendente,
come invece è stato».
Quando si parla di respon-
sabilità, che macchina è
quella areniana? Quante
persone muove?
«I numeri sono altissimi, i
dipendenti stabili sono 260
circa e poi d’estate assumia-

mo più di 1000 persone;
quindi per almeno tre mesi
l’ente lirico diventa un vero
e proprio “paese”. La
responsabilità è di vario
genere: amministrativa sui
bilanci, sui lavoratori, verso
il pubblico, gli artisti.
Insomma, una macchina che
deve ingranare e deve
soprattutto funzionare come
un orologio svizzero».
Cosa racconta questo cen-
tenario?
«Questa è la centesima sta-

gione perché la prima si
tenne nel 1913, quindi que-
st’anno sarebbe il cento
decimo anno dall’inizio. Le
guerre mondiali e la pande-
mia hanno però interrotto la
numerazione progressiva
dei Festival e, quindi, quello
che doveva capitare l’anno
scorso è cascato quest’anno.
Un traguardo che segna un
momento di transizione sto-
rico: dalla tradizione al futu-
ro dell’Arena di Verona.
Che non vuol per forza dire

diverso o stravolgente, ma
con idee nuove sicuramen-
te».
Ce la farà davvero a non
andare in pensione, a stac-
care dalla musica?
«Dalla musica assolutamen-
te no, da una posizione
amministrativa invece sì».
Nella sua lista dei desideri
legata all’Arena, c’è anco-
ra qualcosa da esaudire?
«Assolutamente sì, ma il
mio mistero è chiuso in
me…»

CECILIA GASDIA. Intervista alla Sovrintendente in occasione del centenario del Festival areniano 

Così la lirica guarda al futuro

Anche quest’anno funziona Opera
Bus Service, il servizio trasporto
notturno per riportare sul Lago di
Garda i turisti che sono stati in
Arena ad assistere all’opera al ter-
mine di ogni spettacolo. Il servizio
è attivo per tutta la stagione lirica.
Un servizio molto apprezzato, già
sperimentato nel 2022 con una cin-
quantina di corse che hanno tra-
sportato più di duemila passeggeri
con un riempimento medio dei
posti del bus dell’80%. 
Opera Bus Service funziona anche
nel 2023, che è l’anno del Centena-
rio. Ogni sera, mezz’ora dopo la
fine dello spettacolo, per dar tempo
ai turisti di defluire dall’anfiteatro,
un Opera Bus dei Atv con 62 posti
attende gli spettatori in piazza Bra
per riportarli nei paesi del Lago
dove sono venuti a passare le
vacanze. Il prezzo del biglietto è di
12 euro ed è necessaria la prenota-
zione. Per facilitare l’acquisto dei

biglietti è disponibile l’App Ticket
Bus con cui si possono acquistare
direttamente dal proprio smartpho-
ne.Visto il successo dell’iniziativa,
grazie ad un accordo fra Atv e
Federalberghi Garda Veneto che
partecipa alle spese, il servizio, che
prima arrivava  a Grada  è stato
esteso agli altri paesi rivieraschi,
fino a Malcesine.
Il servizio è solo per il ritorno dal-
l’Arena. Ed è logico, in quanto
mentre per il ritorno c’è un’ora
certa per tutti, che coincide con la
fine dello spettacolo, per l’andata
ogni turista sceglie l’orario che
vuole a seconda delle proprie esi-
genze. C’è infatti chi vuole arriva-
re a Verona per l’inizio dell’opera e
chi magari preferisce passare in
città tutta la giornata per visitarla
con calma.Per raggiungere la città
durante il giorno ci sono varie
opzioni. Chi invece vuole arrivare
per l’inizio dello spettacolo, nelle

ore precedenti può prendere  da
Peschiera, Lazise, Bardolino e
Garda il bus della linea Garda
Verona, con le corse della Linea
163, Linea 164 e Linea 185. Quelli
che invece partono da Torri del
Benaco, Brenzone e Malcesine,
possono raggiungere Garda con le
linee 484-484, e quindi prendere le
linee 164-164-185. 
Il servizio che con Opera Bus viene
offerto ai turisti è un segno d’effi-
cienza dell’organizzazione del-
l’ospitalità che Verona e sul suo
territorio sanno dare ai propri ospi-

ti. Un esempio di come il turismo
che arriva sul Lago di Garda e
quello che arriva in città debbano
essere sempre più integrati in
un’offerta di servizi che li renda un
tutt’uno. Gli ospiti che arrivano in
provincia di Verona ogni anno sono
milioni e la varietà che offre il
nostro territorio, che va dal lago al
Monte Baldo, dai parchi alla Val-
policella, dalle colline moreniche
alla Lessinia, passando ovviamente
per Verona, devono avere dei servi-
zi all’altezza. Opera Bus Service è
un esempio di qualità.

Torna in servizio
l’Opera Bus

La Sovrintendente 
Cecilia Gasdia
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di Giulio Bendfeldt

La nascita di un giornale è un
parto complesso: bisogna indi-
viduare il pubblico che si vuole
intercettare; studiare la formula
editoriale più idonea allo
scopo; scegliere le risorse
umane più adatte; individuare
le giuste modalità per la soste-
nibilità economica del proget-
to. Eppoi, bisogna aspettare il
giusto tempo e valutare la
risposta dei lettori: piacerà, non
piacerà? Sarà utile? Queste
domande hanno attraversato
più e più volte i pensieri di Eli-
sabetta Gallina – volto assai
conosciuto nel panorama vero-
nese – neo-direttrice di “The
River News”, il primo quoti-
diano online (www.theriver-
news.com) della nostra provin-
cia scritto in lingua inglese e
pensato per un lettore nuovo,
edito dal Gruppo L’Adige. 
«The River è sicuramente una
piattaforma cercata dal turismo
informato, che cerca alternati-
ve oltre le classiche suggestio-
ni “mainstream”, ma ha come
target una popolazione residen-
te a Verona e nel Nordest non
nativa-italiana – sottolinea la
direttrice. – Una aliquota già
oggi rilevante: oltre il 12% dei
nostri concittadini non è nata in

Italia; il 10% delle nostre atti-
vità economiche sono state
avviate da imprenditori che
qualche anno fa vivevano in
altri Paesi. Un fenomeno che
non si ferma più alle località
del Garda più interessate dal
boom delle seconde case e dei
nuovi residenti dal Nord Euro-
pa, ma che è oramai presente
tanto nei centri maggiori, capo-
luogo in primis, che in quelli
minori del Veronese. Tantissi-
me comunità residenti qui
hanno come madrelingua l’in-
glese e per molte persone l’ita-
liano è ancora una lingua diffi-
cile da comprendere e parlare.
Di fatto restano escluse da
informazioni importanti, che

riguardano la loro vita di tutti i
giorni, le opportunità disponi-
bili per i loro figli e per le loro
famiglie, i servizi che ogni
Municipalità garantisce. Anche
per questo, The River News
non impone alcun abbonamen-
to a pagamento».
Quindi solo informazioni di
servizio?
«No, non soltanto quelle. Vero-
na – ma il concetto vale per
l’intero Nordest nonostante sia
una delle punte di diamante
dell’incoming nel nostro Paese
- ha il bisogno estremo di rac-
contarsi ai suoi nuovi cittadini.
Di raccontare quello che è
stata, quello che è e che fa
oggi, e quello che vuole diven-
tare. Pensiamo a quello che
chiedono le imprese del Nor-
dest il cui tasso di internaziona-
lizzazione è elevatissimo. Ma,
soprattutto, Verona può, attra-
verso un giornale in lingua
inglese, far conoscere la sua
natura profonda, la sua cultura,
il suo retaggio, il valore
aggiunto che offre a tutti i suoi
cittadini. E c’è un altro punto».
Quale?
«Verona è oggi la seconda pro-
vincia in Italia per presenza di
multinazionali ovvero di socie-
tà estere che hanno scelto la
nostra provincia per costituire

la propria base italiana. Sono
manager internazionali con le
loro famiglie che debbono tro-
vare subito informazioni sulla
loro nuova destinazione. Pen-
sate a cosa accadrà a Verona se
sbarcherà Intel: quanti dei suoi
dipendenti arriveranno dal
resto del mondo? Come dialo-
gheremo con loro?».
Da dove nasce questo suo
interesse, cosa l’ha portata a
pensare ad un giornale in
inglese?
«È una sfida professionale che
parte da lontano, da quando
lavoravo in alcune compagnie
aeree come assistente di volo.
L’aver girato il mondo e vissu-
to a lungo lontano da casa mi
ha spinto a cercare sulla stam-

pa locale le informazioni che
rendessero più completa la mia
permanenza all’estero. Ricordo
quando a Glasgow, ad esem-
pio, una testata locale sia sta
per me una vera bussola per
scoprire la città da “insider”,
nel modo più autentico. Rien-
trando stabilmente in Italia mi
sono accorta subito della diffi-
coltà estrema nel trovare infor-
mazioni autorevoli per un turi-
sta, un manager o un nuovo
residente».
Immagino che una delle sfide
più grandi sia un corretto uti-
lizzo della lingua inglese…
«Lo è, ed è per questo che ci
siamo affidati all’esperienza ed
alle conoscenze di Gary Mar-
cus Judge che, come nostro

partner advisor, cura e certifica
l’editing dei nostri articoli che
così diventano anche uno stru-
mento di esercizio e di refresh
delle competenze linguistiche
dei lettori italiani. Proponiamo
anche esercizi di “English wor-
kout” per leggere la stessa noti-
zia, che ci riguarda direttamen-
te, in doppia lingua».
Come sta andando?
«Abbiamo alzato la saracine-
sca da pochi mesi; ci siamo
impegnati nel far funzionare al
meglio il nostro sito e i social
media collegati; a rendere la
nostra newsletter settimanale
del sabato mattina puntuale ed
attrattiva. I 6mila iscritti rag-
giunti in breve tempo sono un
segnale».

Elisabetta Gallina lancia la sfida del primo quotidiano veronese in lingua inglese

“The River News” è on line 

La giornalista 
Elisabetta Gallina
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Entra nel vivo l’Estate Teatrale Veronese che celebra, quest’an-
no, i 75 anni del Festival Shakespeariano, un anniversario unico
in Italia. Teatro, danza e musica sul palcoscenico del Teatro
Romano di Verona, una stagione con grandi proposte nazionali
e non solo. In arrivo compagnie da tutto il mondo.
Dall’1 al 6 agosto, il Circus Theatre Elysium di Kiev porterà a
Verona il suo pirotecnico Alice in Wonderland. L’8 e 9 agosto,
invece, sarà la volta della riscrittura coreografata da Fabrizio
Monteverde di Giulietta e Romeo. Considerato ormai un titolo
classico nel repertorio del Balletto di Roma, torna in una nuova
edizione interpretata da Paolo Barbonaglia e Carola Puddu.
Dal 24 al 31 agosto il Verona Shakespeare Fringe Festival
porterà al Teatro Camploy 8 proposte internazionali, in prima
nazionale ed in lingua originale, con artisti di assoluto prestigio
quali il georgiano Levan Tsuladze e l’americana Lisa Wolpe,
così come compagnie da Regno Unito, Romania, Macedonia e

Svezia. L’1 e 2 settembre, il premiatissimo Giuseppe Sartori
affiancherà i ragazzi di Spazio Teatro Giovani in un Romeo e
Giulietta #generazionesacrificio, interpretato da attori adole-
scenti, per la regia di Silvia Masotti e Camilla Zorzi. Il 6 e 7 set-
tembre, Andrea Pennacchi proporrà Shakespeare & Me per rac-
contare il suo rapporto con il Bardo, a partire dall’omonimo
libro autobiografico. Il 12 e 13 settembre, Medea di Euripide
sarà portata in scena da Laura Marinoni, già acclamata protago-
nista nel 2019 della memorabile “Elena” di Davide Livermore.
Un titolo che consolida la collaborazione con il Teatro Greco di
Siracusa - Fondazione INDA.
Una stagione celebrativa che, nel primo mese e mezzo di spetta-
coli, ha già visto sul palcoscenico tantissimi volti noti, da Lino
Guanciale, a Giuliana De Sio, da Alessandro Preziosi, a Laura
Morante, così come Eva Robin’s, Anbeta, Lindsey Stirling, Tony
Hadley, Manuel Agnelli.  

Fino al 13 settembre il Festival terrà accesi i riflettori del Teatro
Romano, per un totale di 48 serate di spettacolo dal vivo. Nata
nel 1948, per la volontà di rendere omaggio al Bardo e sottoli-
nearne il legame con la città scaligera, presente in Romeo e Giu-
lietta, La Bisbetica domata e I due gentiluomini di Verona,
l’Estate Teatrale Veronese è realizzata dal Comune di Verona in
collaborazione con Arteven, con il sostegno del Ministero
della Cultura e della Regione Veneto. 
Programma, informazioni, biglietti e curiosità sul sito
www.spettacoloverona.it.

ESTATE TEATRALE. Ad agosto e settembre danza, teatro e produzioni da tutto il mondo

Magie in 
scena 
al Teatro
Romano

Alice in Wonderland

Medea



Bambini…curiosi!

10 Infanzia agosto 2023Rana RUBRICAla

La curiosità nei bambini 
è una componente fonda-
mentale perché permette 
loro di scoprire il mondo 
e le sue regole. I bambini 
sono curiosi per natura. È 
la curiosità a spingerli a 
scoprire il mondo intorno 
a loro e a fare mille do-
mande agli adulti.  Quindi 
è importante mantenere vi-
va la curiosità dei piccoli 
dando loro nuovi spunti e 
accogliendo nel modo più 
aperto possibile i loro tanti 
interrogativi. Lo sviluppo 
della curiosità nei piccoli 
è un qualcosa di innato, 
che viene prima di tutto. 
Sostanzialmente i bambi-
ni sin dai primi momenti 
della propria vita, tendo-
no a scoprire, scrutare ed 
osservare il mondo che li 
circonda. Successivamen-
te, la curiosità si esplicita 
mediante il dialogo, con 
le famose mille doman-
de che i bambini pongo-
no agli adulti su qualsiasi 
cosa. Quindi, se i bambini 

nascono già curiosi, co-
sa può fare un genitore? 
Semplicemente mantenere 
viva la fiamma della cu-
riosità, con disponibilità 
ed apertura…come fare? 
Ecco qualche suggerimen-
to…

1. Portarli a visitare posti 
nuovi è sicuramente una 
buona idea. Che sia una 
gita fuoriporta, un giro al 
museo o una passeggiata 
nella natura, l’esplorazio-
ne del mondo è un ottimo 
stimolo per spingere i bim-
bi a fare nuove domande e 
a cercare nuove risposte. 
L’importante è spiegare 
loro cosa stanno veden-
do, raccontare storie e 
aneddoti sul nuovo am-
biente che si trovano ad 
esplorare. Tutto può di-
ventare interessantissimo 
agli occhi di un bambino 
che muove i primi passi 
nel mondo: l’importan-
te è che l’adulto non dia 
nulla per scontato e sia 

disponibile all’ascolto.
2. Un valido aiuto per te-
nere sveglia la curiosità di 
un bambino arriva sicura-
mente anche dei libri. Una 
buona lettura, che sappia 
essere appassionante e 
coinvolgente, porterà il 
bambino alla scoperta di 
nuovi orizzonti e quin-
di a nuovi interrogativi. 
Anche gli albi illustrati 
possono avere questa fun-
zione: spesso le immagini 
catturano l’attenzione dei 
bambini più delle parole 
e stimolare il loro spirito 
d’osservazione sarà d’aiu-
to anche per rafforzare la 
loro curiosità.
3. È poi importante non 
limitare i bambini a fare 
nuove esperienze. Molto 
spesso sono infatti le pau-
re dei genitori a bloccare 
il bambino, impedendogli 
di sperimentare nuove co-
se. Un comportamento del 
genere però può essere pe-
ricoloso: se limitato nella 
sua volontà di scoprire e 
imparare, infatti, col tem-
po il bambino può svi-
luppare un atteggiamento 
apatico e disinteressato.
4. Altra regola da tenere a 
mente è quella di rispon-
dere sempre alle domande 
dei bambini. Ogni doman-
da fatta da un bambino che 
sta imparando merita una 
risposta. Bisogna quindi 
cercare di essere pazienti e 
disponibili a rispondere ai 
loro quesiti senza mostrar-
si infastiditi o annoiati. E 

se proprio non sappiamo 
come rispondere, pren-
diamo tempo ma evitiamo 
di essere evasivi o troppo 
sbrigativi…
Pertanto, anche se ci sono 
bambini molto curiosi ed 
altri meno curiosi, l’atteg-
giamento dei genitori de-
termina molto lo sviluppo 
della disponibilità all’ap-
prendimento dei figli. Il 
compito dei papà e delle 
mamme è quello di contri-
buire alla voglia di cono-
scenza dei loro pargoli…!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Sapevate che in Finlandia, i bamIl 
termine curiosità, trae origini dal-
la parola latina curiositas-atis, la 
cui radice fa riferimento al sostan-
tivo cura-curae, “pendersi cura”, 
“interessarsi”. La curiosità può 
dunque essere intesa come una 
tensione naturale che ha origine 
dal desiderio di conoscere ciò che 
si ha intorno. 
Analizzando il comportamento 
dei bambini, i quali tendono ad 
esempio a toccare tutti gli ogget-
ti, spesso portandoli in bocca per 
ampliare l’esperienza sensoriale, 
si può facilmente dedurre come 
la curiosità sia mezzo essenzia-
le di apprendimento. La curiosi-

tà non si manifesta però solo nei 
bambini, in alcune persone prose-
gue nell’età adulta. È il caso dei 
cosiddetti “geni” della scienza, 
che hanno dato vita ad altrettanti 
grandi rivoluzioni scientifiche, 
grazie al loro saper andare oltre a 
ciò che il pensiero comune ritiene 
possibile. Basti pensare ai fratelli 
Montgolfier che, attraverso l’os-
servazione di un fazzoletto leg-
gero appoggiato sulla teiera piena 
di tè fumante, hanno inventato la 
mongolfiera.
In campo medico, un esempio può 
invece essere l’invenzione della 
penicillina da parte di Alexander 
Fleming; grazie all’attenzione 
che quest’ultimo aveva prestato 
nell’osservare il comportamento 
delle muffe sulle arance e sul pa-
ne. Da qualcosa prima considera-
to futile, Fleming ha ricavato la 
preziosa sostanza che ha salvato 
migliaia di vite. Esiste, però, un 
limite alla curiosità, un esempio 
nella storia della letteratura lo si 
trova nel libro Pinocchio di Carlo 
Collodi, dove l’invito alla mode-
razione è un tema ricorrente. Si 
pensi a Pinocchio che è più volte 
avvisato dal grillo parlante a non 
cadere nella tentazione di marina-
re la scuola per andare a curiosare 
all’interno del tendone che ospita 
il teatrino di Mangiafuoco. Cu-
riosità a cui, come tutti sanno, il 
burattino cederà, cascando nella 
trappola del circo e rischiando di 
finire bruciato da Mangiafuoco! 



Bambini…curiosi!
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Aperto a Cerea l’Ufficio di Prossimità

Il Comune di Cerea ha av-
viato l’Ufficio di Prossi-
mità, che si occupa delle 
attività di competenza del 

tribunale di Verona, per le 
quali non è richiesta l’as-
sistenza obbligatoria di un 
legale. Il progetto è relati-
vo all’ambito della volon-
taria giurisdizione, in parti-
colare per quanto riguarda 
gli istituti di protezione 
giuridica previsti dalla leg-
ge, tra cui la tutela, la cura-
tela e l’amministrazione di 
sostegno.
Un nuovo servizio mol-
to importante per il terri-
torio perché consente di 
semplificare l’accesso al 
sistema giudiziario per 
coloro che si trovano in 

condizioni di maggiore 
fragilità e hanno bisogno 
di sostegno e supporto da 
parte delle Istituzioni. In 
particolare alle persone 
con disabilità, agli anzia-
ni e alle famiglie in situa-
zioni di difficoltà. 
L’Ufficio di Prossimità di 
Cerea riceve su appunta-
mento, il mercoledì dalle 
9 alle 12. Per fissare un 
appuntamento chiama-
re il numero 044280499 
oppure scrivere a info@
cerea.net, all’attenzione 
dell’Ufficio Servizi So-
cio-Culturali.

Rana CEREA - ISOLA RIZZAla

Convegno gratuito sulla sicurezza sul 
lavoro a Isola Rizza: iscrizioni aperte
Sono già aperte le iscri-
zioni per il convegno che 
si terrà il 29 novembre, al-
le 16.15, nell’Auditorium 
del Comune di Isola Riz-
za, che patrocina l’evento. 
Dal 2013 ad oggi l’Ammi-
nistrazione di Isola Rizza 
è sempre stata sensibile e 
disponibile nell’ospitare 

eventi riguardanti la sicu-
rezza sul lavoro.
Il tema trattato sarà la re-
sponsabilità civile e pe-
nale del datore di lavoro 
in materia di sicurezza 
sul lavoro e il come tute-
larsi.
A tenerlo saranno la dot-
toressa Michela Tamas-

sia e l’avvocato Lorenzo 
Fantini (uno dei massimi 
esperti in Italia in questo 
settore già Dirigente del 
Ministero del lavoro e 
scrittore di numerosi ar-
ticoli sulla sicurezza sul 
lavoro).
Il convegno è rivolto a: 
datori di lavoro, rappre-

sentanti legali di società, 
R.S.P.P. interni ed esterni, 
commercialisti e consu-
lenti del lavoro.

Per informazioni ed iscri-
zioni: 345-7662700, mi-
chela@soluzioni tamas-
sia.com.
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Psicologia e meditazione: un incontro tra due 
discipline che un tempo si pensava impensabile

Meditazione è una parola che de-
riva dal latino “meditatio”, che 
letteralmente significa “riflessio-
ne”. Si tratta, infatti, di una pratica 
mentale che consiste nel concen-
trarsi su qualcosa, per esempio 
su uno o più oggetti, un pensiero, 
un’immagine, anche sul nulla. È 
di fatto una tecnica che permet-
te di raggiungere un determinato 
stato di coscienza.
Il rapporto tra meditazione e psi-
coterapia è un tema molto delicato 
di cui si fa fatica a parlare perché 
tradizionalmente sono esistite due 
fazioni contrapposte: i sostenitori 
della psicoterapia da una parte e 
i praticanti di meditazione dall’al-
tra, che si sono spesso ignorati e 
talvolta apertamente criticati.
I sostenitori della psicoterapia 
hanno spesso guardato la medi-
tazione dall’alto in basso, consi-

derandola una pratica non-scien-
tifica, non-ortodossa, insomma 
una disciplina minore che non do-
vrebbe essere confusa con la psi-
coterapia che, in quanto disciplina 
sanitaria, dovrebbe avvalersi solo 
di strumenti di cura efficaci e con-
validati. Inoltre, i sostenitori della 
psicoterapia hanno spesso consi-
derato la meditazione una sorta di 
“fuga” dai problemi esistenziali, 
ossia un modo per non prendersi 
cura dei propri contenuti mentali 
dolorosi rifugiandosi in uno stato 
di “silenzio”, che in realtà sarebbe 
solo una evasione illusoria dalle 
proprie difficoltà.
I meditanti, da parte loro, hanno 
spesso considerato la psicoterapia 
come un intervento troppo cer-
vellotico che, invece di condurre 
alla pace interiore, stimolerebbe 
l’attività mentale e che quindi 

aumenterebbe il disagio anziché 
diminuirlo. In realtà, a dispetto di 
questa storica contrapposizione, 
negli ultimi anni tra le due disci-
pline stanno nascendo relazioni 
sempre più fruttuose. La psico-
terapia e la meditazione sono in-
vece due discipline che possono 
potenziarsi vicendevolmente. 
Al di là dei generali benefici 
che la meditazione apporta alla 
psicoterapia in termini di au-
to-osservazione e di emersione 
dell’inconscio, talvolta la medita-
zione può essere consigliata dagli 
psicoterapeuti ai propri pazienti 
anche per la gestione di sintomi 
specifici, come ad esempio in ca-
so di ansia o di insonnia. In que-
sti casi viene prescritta la pratica 
della meditazione al paziente per 
la sue qualità di rilassamento fi-
sico, emotivo e mentale. Occorre 
sottolineare che la meditazione 
da sola non può curare un distur-
bo d’ansia (come, ad esempio, la 
Fobia sociale o un Disturbo di At-
tacchi di panico). La meditazione 
aiuta a gestire e a ridurre i sintomi 
ansiosi promuovendo uno stato di 
rilassamento fisico e interrompen-
do quel circolo vizioso tra ansia e 
preoccupazione, per cui la perso-
na, quando percepisce di sentirsi 
in ansia, contribuisce attivamente 
ad incrementare il proprio stato 
ansioso dando via libera alle pre-
occupazioni e anticipando scenari 
futuri foschi e problematici.  
La meditazione riduce, quindi, i 
sintomi ansiosi, ma non li estin-
gue del tutto. In questo senso la 

meditazione non va ritenuta lo 
strumento risolutivo di un di-
sturbo d’ansia, ma piuttosto va 
considerata una valida strategia 
aggiuntiva di un più completo 
trattamento psicoterapeutico che 
individui e guarisca le cause pro-
fonde dell’ansia. In particolare, 
sono tali i benefici che la pratica 
meditativa apporta al processo 
psicoterapeutico, che si sarebbe 
tentati di consigliare la meditazio-
ne a tutti i pazienti.
La pratica della meditazione pro-
duce poi un vantaggio di ordine 
pratico: il paziente, praticando la 
meditazione autonomamente a 
casa propria, porta avanti il lavoro 
psicologico scoprendo le proprie 
sensazioni, le proprie emozioni e 
i propri pensieri da sé e senza sot-
trarre tempo alla psicoterapia. In 
seguito, una volta individuati gli 
elementi problematici del proprio 
mondo interiore, può portarli in 
terapia e utilizzarli nel lavoro psi-
coterapeutico di elaborazione e di 
trasformazione. 
Oltre al fatto di promuovere la 
capacità di auto-osservazione, la 
meditazione contribuisce al buon 
esito della psicoterapia anche per-
mettendo al paziente di accedere 
al proprio inconscio, ossia a quel-
le emozioni, convinzioni ed espe-
rienze di cui non è normalmente 
consapevole allorché è immerso 
nelle proprie attività quotidiane. 
La meditazione permette alla per-
sona di fermarsi davvero, di guar-
darsi dentro e di darsi il tempo af-
finché i propri contenuti psichici 

al di fuori della coscienza possano 
presentarsi alla sua attenzione co-
sciente. In questo modo la perso-
na può contattare i propri conte-
nuti irrisolti, le emozioni negative 
e i pensieri distruttivi, che pro-
ducono sofferenza nell’oggi per 
poi lavorarci in psicoterapia. Nei 
fatti però non tutte le persone so-
no disposte o riescono a investire 
tempo in questa pratica. L’atteg-
giamento verso la meditazione, 
infatti, varia molto da persona a 
persona. Alcune persone ritengo-
no la meditazione molto noiosa. 
Altre la trovano insopportabile, 
una sorta di auto-tortura, tanto che 
preferirebbero scaricare un ca-
mion di mattoni piuttosto che me-
ditare per mezz’ora. Altre persone 
ancora invece ne sono immediata-
mente attratte e la praticano molto 
volentieri.  
Naturalmente le persone che ve-
dono la meditazione come una 
tortura, oppure che non ne colgo-
no lo scopo o la vivono con noia, 
molto difficilmente seguiranno il 
consiglio dello psicoterapeuta di 
praticarla con regolarità. Magari 
potrebbero compiacerlo all’inizio, 
meditando per qualche tempo, per 
poi evitare, o “dimenticare”, di 
praticarla. Per mia esperienza, in 
questi casi è inutile – o addirittura 
controproducente – insistere. La 
meditazione è quindi un ottimo 
strumento, ma non è per tutti.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta



ISOLA DELLA SCALA

A Isola della Scala numerosi sono
stati gli eventi estivi promossi dal-
l’Amministrazione comunale in col-
laborazione con Ente Fiera e le
associazioni locali. Continua ”Esta-
te Culturale Isolana” promossa dal
Comune e dall’Università del
Tempo Libero per creare momenti
di aggregazione e cultura nelle sera-
te estive. 
La rassegna a ingresso libero si
svolge nel fresco parco di Palazzo
Rebotti: «L’affluenza finora è stata
molto buona con un’alta partecipa-
zione di pubblico di ogni età – ha
affermato Federico Giordani, vice-
sindaco con delega alla cultura - e
quest’anno, più che gli scorsi anni,
sono arrivate persone da altri paesi.
Sicuramente lo stesso sarà per i
prossimi eventi. Le serate teatrali
sono quelle che hanno avuto mag-
gior affluenza, le commedie hanno
riscosso un grande successo di pub-
blico così come gli appuntamenti
musicali. Siamo stati molto conten-
ti. Vorrei ringraziare l’Università del
Tempo Libero e l’Associazione
Pensionati per la collaborazione in
questa stagione culturale estiva
2023. Sulla scorta del successo di
questa stagione continueremo anche
il prossimo anno per fornire eventi
anche per coloro che non vanno in
vacanza». 

Giovedì 10 agosto
A Parco Rebotti, alle ore
20.30, Giochi sotto le stelle,
giochi e recita di poesie sul
tema “La notte di San Loren-
zo” con l’Associazione Pensio-
nati.  Info: www.comune.isola-
dellascala.vr.it .

Mercoledì 23 agosto
A Parco Rebotti, alle ore 21,
Estate culturale isolana spet-
tacolo teatrale “Du grani de
pea” della Compagnia UTL di
Isola della Scala. Per info:
www.comune.isoladellascala.v
r.it
Venerdì 25 agosto, Parco

Rebotti, alle ore 21, Estate cul-
turale isolana spettacolo tea-
trale”Stasera mi butto” della
Compagnia Zeropuntoit. Info:
www.comune.isoladellascala.v
r.it (A.Rez.)

VIGASIO

Mercoledì 16 agosto
Ritorna a Forette di Vigasio,
in piazza Unità d’Italia, la
sagra di San Rocco organiz-
zata dal “Comitato per Foret-
te San Martino”. La kermesse,
giunta alla sua 52° edizione,
si svolgerà da mercoledì 16
agosto a lunedì 21 agosto. Di

seguito il programma: mer-
coledì 16, alle ore 17, attività
per i giovani madonnari, alle
ore 18.30 santa messa e pro-
cessione con la statua di San
Rocco, alle ore 21 musica con
la “Tex Band”, giovedì 17, alle
ore 21, serata con dj Rudy
Corradi, venerdì 18, alle ore
21, serata country con “A…
Variantes Free Dancer, saba-
to 19, alle ore 21, serata dan-
zante con l’orchestra Susan-
na Pepe, domenica 20 alle
ore 21 serata danzante con
l’orchestra Paolo Bertoli,
lunedì 21, alle ore 20, serata
danzante con l’orchestra

Vida Loca Band, alle 23.45
grandioso spettacolo piro-
tecnico. Durante la manife-
stazione saranno in funzione
stand gastronomici. 

Sabato 26 agosto
Il “Coro San Maurizio” con il
patrocinio del comune di
Vigasio organizza una sera-
ta dal titolo “In canto...sotto
le stelle, serate di canti in
villa”. Protagoniste della
serata saranno le canzoni
degli alpini. La serata si terrà
sabato 26 agosto, alle ore 21,
nella “Corte Zaffani” di via
Alzeri a Vigasio. (V. Ben.)
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Musica, moto e sapori con Riso Melotti in Festa
Divertimento e convivialità con “Riso Melotti in festa” che si terrà da
venerdì 25 a lunedì 28 agosto nell'accogliente area verde della Azienda
Agricola Melotti in via Tondello 59 a Isola della Scala. 
Ogni serata alle ore 19 apertura stand con piatti a base di riso o farine di
riso, dal tradizionale risotto al tastasal o cacio e pepe, a panzanelle, pani-
ni, focacce, polenta, tutto rigorosamente prodotto dalla famiglia Melotti;
alle ore 20.30 “Teatro in risaia”, visite teatralizzate nelle risaie della
durata di mezz'ora, dalle 21.30 musica per tutti i gusti. Venerdì 25 ago-
sto serata disco con giovani dj, sabato 26 intrattenimento con I Masa.
Domenica si partirà al mattino con il 24^ motoraduno, iscrizioni alle
9,30 in azienda, e stand aperti anche a pranzo. 
Domenica sera musica con Novel live Band. Il divertimento proseguirà
lunedì 28 con una serata di grande spettacolo: alle ore 21.30 esibizione
del cantautore comico Lorenzo Baglioni, a seguire show con I Panpers.
L'ingresso alla manifestazione è libero. 
Info: www.melotti.it tel. 045 7300444.



SAN GIOVANNI
LUPATOTO

Sabato 5 agosto
Al Parco Cotoni, alle ore 9,
Sahaja Yoga (Meditazione al
Parco): Sahaja Yoga è una tec-
nica di meditazione unica,
praticabile da chiunque, che
porta a raggiungere il benes-
sere fisico, mentale, spirituale
e a realizzare il proprio Sé
attraverso l'illuminazione delle
qualità divine presenti nell'es-
sere umano. Evento gratuito.

Sabato 5 agosto
Al Parco Cotoni, dalle 10 alle
10:45 dai 3 ai 6 anni e dalle
11:00-11:45 dai 6 ai 10 anni
Letture animate in collabora-
zione con la Cooperativa
Charta. La lettura animata è
una storia che prende vita,
attraverso la voce e la mimica
del lettore. Chi legge si tra-
sforma in un vero e proprio
cantastorie! 
L’evento è gratuito, ma è
obbligatoria la prenotazione
presso la biblioteca.

Domenica 6 agosto
Al Parco Cotoni, dalle 11 alle 12,
concerto aperitivo con il Duo
Dilunedì, composto dalla flau-
tista Laura Perlini e dal chitar-
rista Stefano Bianchini, che

propone una selezione di
brani tratti dal repertorio
argentino contemporaneo per
flauto e chitarra. Evento gra-
tuito.

Mercoledì 9 agosto
Al Parco Cotoni, alle 21, Altri
Posti in Piedi mette in scena
“Te rangito o feto da solo?”
di Lanfranco Fossà. L’arte di

imparare ad arrangiarsi fin da
bambini. Una pratica che con-
tinuerà per tutta la vita. A
volte furbescamente, a volte
con un sorriso. L’arte di trova-
re nella vita di tutti i giorni la
burla, quella che regala gioia e
spensieratezza. Perché la vita
è troppo seria per poter esse-
re presa sul serio! Biglietto
intero 7 euro, ridotto 5.

sabato 12 agosto
Al Parco Cotoni, alle ore 9,
Sahaja Yoga (Meditazione al
Parco). Evento gratuito.

Domenica 13 agosto
Al Parco Cotoni, dalle 11 alle 12,
concerto aperitivo con
Andrea Dodicianni, in arte
Dodicianni, che presenta a

San Giovanni Lupatoto il suo
nuovo disco “Neverending
Highway”. Evento gratuito.

Domenica 20 agosto
Al Parco Cotoni, dalle 11 alle 12,
concerto aperitivo conMid-
summer Trio. Women in Jazz
è un concerto che propone
l’interpretazione di brani jazz
che sono diventati famosi
dagli anni ‘20 agli anni ‘60 del
‘900 cantati da artiste come
Ella Fitzgerald, Billie Holiday e
Sarah Vaughan. 
Evento gratuito.

Venerdì 25 agosto
Al Parco Cotoni, alle 21, Altri
Posti in Piedi propone una
serata di improvvisazione con
gli attori della compagnia
Improschegge. Tutto quello
che accade sul palcoscenico è
frutto della connessione tra gli
attori degli esercizi e dell’alle-
namento teatrale. Biglietto
intero 7 euro, ridotto 5.

Domenica 27 agosto
Al Parco Cotoni, dalle 11 alle 12,
concerto aperitivo. Il duo for-
mato dalla soprano Cecilia
Rizzetto e dal pianista Marcel-
lo Rossi propone una romanti-
ca divagazione nel mondo
della lirica con le più celebri
arie di Mozart, Verdi, Puccini.
Evento gratuito.
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La sfida del Palio delle Mura a Peschiera
La splendida e suggestiva cornice di Peschiera del
Garda è pronta a ospitare la 30ª edizione del Palio
delle Mura. L’evento, nato nel 1992 da un’idea di
alcuni giovani volenterosi del Comitato Giovanile,
è diventato un appuntamento fisso per i paesani e
un’attrattiva importante per i turisti. Si partirà gio-
vedì 17 agosto alle ore 18 con le prime gare di
canoa e kayak al Canale di Mezzo di Peschiera.
Dalle 22 al Porto Bergamini di San Benedetto di
Lugana si proseguirà con la “Diapason Band” che
si esibirà con il tributo a Vasco Rossi. Venerdì 18
alle ore 18 si partirà con le gare Sup del Trofeo Ber-
gamini mentre a partire dalle 22 ci sarà musica live con “Big One” che si esibirà in brani dei Pink Floyd. Saba-
to 19 ancora gare a partire dalle ore 18 però questa volta di Dragon Boat (20 rematori per barca), valevoli per
il Trofeo Bergamini. Dalle 20 prenderà il via il “XXX Palio delle Mura” con le gare di Voga Veneta, regata
con quattro rematori tra le varie contrade. Appuntamento caratteristico della manifestazione che unisce tradi-
zione e sana competizione, come si narra amassero fare negli anni ‘30 i pescatori del tempo. Dalle 22 al Porto
Bergamini si esibirà la “Cipo Sugar Band” nel tributo a Zucchero Fornaciari. Il Palio terminerà domenica 20
agosto con alle ore 18 l’esibizione delle Bisse (imbarcazioni a remi a fondo piatto risalenti all’epoca della
Repubblica Veneta) valevole per il Palio delle Contrade. Dalle ore 22 musica live con “Free Monkey” e alle
23.30 chiusura con lo spettacolo pirotecnico “Incendio dei Voltoni”. 
Durante tutte le serate a partire dalle ore 18 saranno aperti stand gastronomici con prodotti tipici mentre nelle
giornate di venerdì, sabato e domenica gli stand saranno aperti anche dalle 12 alle 15. (M. Zan.)

Artigiani, arcieri e cavalieri
medievali al parco dell'Adige
domenica 27 agosto per ripor-
tare in vita la Pace di Paquara.
«L'evento conclude  il Sangiò
ArtFestival - sottolinea il sinda-
co di San Giovanni Lupatoto
Attilio Gastaldello – che que-
st'anno, nonostante le condizio-
ni climatiche avverse, col caldo
torrido di inizio luglio seguito
poi da violenti nubifragi, ha
visto una grande partecipazione
di cittadini, lupatotini e non, a
tutti gli eventi. Grande succes-
so ha riscosso in particolare la
Notte Rosa grazie anche alla
fattiva collaborazione dei com-
mercianti». 
Tornando all'evento di fine ago-
sto il sindaco ricorda che «nel
1233 Guelfi e Ghibellini, dopo
una sanguinosa battaglia in ter-
ritorio lupatotino, furono riuniti
in località Paquara, in riva
all'Adige, da Fra’ Giovanni da
Schio, frate domenicano molto
attivo nell’allora “Marca di
Verona”, e qui venne stabilita la
storica pace. Si tratta di un
evento, recentemente riportato
alla comunità dal paziente lavo-
ro dello storico locale Roberto
Facci, che la nostra ammini-
strazione intende valorizzare
anche in chiave turistica».
Per questo motivo, domenica
27 agosto, a partire dalle 10 e
fino alle 20, si terrà nel Parco

dell'Adige la rievocazione della
Pace di Paquara che vedrà pre-
senti circa 100 figuranti tra arti-
giani, danzatori medievali,
guerrieri, giullari e falconieri. I
più piccoli potranno avere il
battesimo della sella oppure
cimentarsi nel tiro con l'arco,
con frecce con punta di gomma
in uno spazio riservato e protet-
to, mentre i falconieri lanceran-
no i rapaci in un'esibizione a
volo libero.
«Inoltre, una speciale moneta
rievocativa – sottolinea l'asses-
sore al Turismo Debora Lerin
– verrà coniata per l'occasione e
potrà essere acquistata dalle
persone presenti a ricordo della
loro partecipazione. Sarà anche
presente un servizio ristoro,
con riso all'isolana e altre spe-
cialità». 
La manifestazione si terrà nel

parco dell'Adige con ingresso
da via Porto, che per tutto il
giorno sarà interdetta al traffico
veicolare. Un servizio di bus
navetta sarà attivato, dalle 9
alle 18, con partenza dal par-
cheggio di via Ugo Foscolo, di
fronte all'ufficio postale.
«Nel pomeriggio, verrà svelata
la torta celebrativa della Pace di
Paquara, alla presenza dei tre
pasticceri Daniele della pastic-
ceria Lorenzetti, Emmanuele
della pasticceria Alice ed Elena
della Dolceria che racconteran-
no il lavoro svolto per arrivare
alla ricetta condivisa e offriran-
no un assaggio a tutti i presenti.
Questa torta ideata in collabo-
razione dai pasticceri lupatotini
vuol diventare il dolce simbolo
della ricorrenza e di San Gio-
vanni» conclude l'assessore
Lerin.

Domenica 27 agosto. Dalle 10 al Parco dell’Adige 

La Pace di Paquara



NOGARA

Venerdì 11 agosto 
Alle 19:30, inaugurazione sagra
di “San Rocco” a Caselle con la
presenza delle autorità comu-
nali e il tour delle auto d’epoca
fino a Corte Facchina Piccola a
Nosedole (Mantova) e ritorno.
Esibizione della band “Cactus
Quillers”.

Domenica 13 agosto
Pranzo dedicato alle famiglie dei
ragazzi del centro Diurno “Il
Tiglio” alle 12. A seguire lo spet-
tacolo “Magiche Illusioni” con
la presenza del mago Paolo
Cavallini. 

Mercoledì 16 agosto 
Serata dedicata a San Rocco, il
patrono della frazione di Casel-
le: alle 18 processione dal tem-
pietto, seguita alle 19 dalla
messa alla chiesa di Caselle. 

Giovedì 24 agosto 
Inaugurazione dell’edizione
della “Festa del riso co le nose”
con alle 21.30  l’esibizione delle
tre Drag Queen Dolores Famale,

Helena Sederova e Ape Regina,
accompagnate da buon cibo e
buona musica agli stand dell’ex
campo sportivo in via Sterzi.

Lunedì 28 agosto 
Alle, 22.30strazioni a premi libe-
ra e volontaria all’interno della
sala principale della “Festa del
riso co le nose”. I premi saranno

una TV 50 pollici, una TV 32 pol-
lici e un telefono smartphone.
L’evento si terrà anche martedì
29 Agosto e martedì 5 settem-
bre.

Giovedì 31 agosto 
Alle 21.30 “Nogara’s Got
Talent” alla “Festa del Riso co le
nose”: la gara di talenti musica-

li, giunta alla quinta edizione,
dedicherà la prima serata all’esi-
bizione di bambini e ragazzi dai
6 ai 12 anni. La serata sarà repli-
cata giovedì 7 settembre allo
stesso orario. 
Per ricevere il regolamento e il
modulo di iscrizione è possibile
inviare una mail a: luisa@luisa-
malaspina.com.

Lunedì 4 settembre 
Alle 21.30, serata di musica lati-
no-americana e caraibica agli
impianti di via Palmino Sterzi.
Salsa, bachata, animazioni e
spettacoli coordinati dal dj
Andrea Damonte e dalla scuola
“Cuba Linda”. Lo spettacolo è
dedicato anche ai bambini.
(J.Bur.)
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Dal 24 agosto appuntamento con  “Riso co’ le Nose” 
Tutto pronto a Nogara per l’evento clou dell’estate: la tradizionale "Festa del
Riso co’ le Nose", giunta alla trentesima edizione, si svolgerà all’ex campo
sportivo di via Palmino Sterzi da giovedì 24 agosto fino a domenica 10 set-
tembre. 
La festa, organizzata da “Nogara Eventi”, vuole mettere in risalto il piatto più
significativo e rappresentativo di Nogara, ovvero il riso e le noci, oltre ad altri
piatti tipici del territorio veronese. Ogni serata sarà dedicata alla musica, con
la presenza di cantanti e orchestre di qualità (Enrico Toffa, Vito Delle Rocce,
Davide Cremoni, Denise Turrini), e gli spettacoli e gli intrattenimenti gratuiti
dedicati a tutte le fasce d’età. Si conferma anche l’intento benefico: grazie al
ricavato di alcune serate della scorsa edizione, è stato possibile dotare la biblio-
teca comunale dei preziosi dispositivi per favorire la lettura delle persone non
vedenti. In precedenza, attorno a ferragosto, appuntamento con la “Sagra di
San Rocco” al tempietto dedicato al patrono nella frazione di Caselle. 
Da venerdì 11 a mercoledì 16 agosto, una sagra completamente dedicata alla
beneficenza: tutto il ricavato andrà a potenziare il centro diurno locale “Il
Tiglio”, un servizio che si rivolge a persone con disabilità grave e gravissima
di età compresa tra i 18 e 65 anni. I volontari, coordinati dalla presidente Gian-
na Pastorelli, proporranno una festa ricca di eventi tra gastronomia, musica,
cultura (con la mostra del gruppo artisti nogaresi), tombola, bancarelle del libro
e una sorpresa speciale nella serata finale.  



4-5-6-7 Agosto
Parco Ichenhausen, dalle ore 19.00 alle 24.00
FESTA D’ESTATE CON GLI ALPINI
Primo fine settimana della tradizionale festa
estiva organizzata dal Gruppo Alpini Valeggio,
con serate di musica dal vivo e ballo e stands
gastronomici con le specialità locali
A cura Gruppo Alpini Valeggio

Mercoledì 9 Agosto
Cortile del Teatro Smeraldo, ore 21.00
CINEMA ALL’APERTO 
Non così vicino (Commedia, drammatico)
Regia di Marc Forster, con Tom Hanks, Rachel
Keller e ManuelGarcia-Rulfo
La routine di un uomo poco socievole viene
stravolta da un’inaspettata amicizia con i nuovi
vicini di casa.
Ingresso € 6, ridotto ragazzi € 3
In caso di maltempo le proiezioni avranno
luogo all’interno del Teatro Smeraldo. A cura
Pro Loco Valeggio

Dal 10 al 15 Agosto
Valeggio sul Mincio e Borghetto
VALEGGIO IN LOVE... ESTATE
Una settimana di romantiche iniziative dedica-

te all’Amore. Programma completo su:
www.lagodigardainlove.it
A cura di Comune e Pro Loco di Valeggio sul
Mincio 

Martedì 15 Agosto 
(eccezionalmente di martedì)
Cortile del Teatro Smeraldo, ore 21.00
CINEMA ALL’APERTO
Amsterdam (Drammatico, giallo, commedia)
Regia di David O. Russell, con Christian Bale,
Margot Robbie e John D. Washington.
Un trio di amici si unisce per vendicare il loro
superiore mentre un’intricata cospirazione
minaccia la democrazia.
Ingresso € 6, ridotto ragazzi € 5
In caso di maltempo le proiezioni avranno
luogo all’interno del Teatro Smeraldo. A cura
Pro Loco Valeggio

Lunedì 21 Agosto
Parco Giardino Sigurtà, ore 20.30
STELLE DELLA LIRICA
Grande concerto lirico con le più celebri arie
d’opera, sotto le
stelle del cielo di agosto.
Ingresso € 15 – ridotto soci Aslipeva € 10
Prevendita presso Pro Loco Valeggio
In caso di maltempo (entro le ore 16.00),
l'evento sarà rimandato alla sera successiva

A cura Associazione Arti e Mestieri Valeggio e
Comune di Valeggio sul Mincio - Assessorato
alla Cultura

Mercoledì 23 Agosto
Cortile del Teatro Smeraldo, ore 21.00
CINEMA ALL’APERTO
Le otto montagne (Drammatico)
Regia di Felix van Groeningen e Charlotte
Vandermeersch, con Luca Marinelli e Alessan-
dro Borghi_
Due amici, dopo anni, si riuniscono sulle affa-
scinanti Alpi italiane, in un viaggio di amicizia
e crescita.
Ingresso € 6, ridotto ragazzi € 5
In caso di maltempo le proiezioni avranno
luogo all’interno del Teatro Smeraldo. A cura
Pro Loco Valeggio

Sabato 26 Agosto
Castello Scaligero, ore 5.45
CONCERTO ALL’ALBA
Le stagioni musicali dei Pink Floyd reinterpre-
tate in veste classica dal Gruppo Musicale
Caronte, con violino, violoncello, arpa, piano-
forte e voce. Al termine del concerto colazione
per i partecipanti
A cura Comune di Valeggio sul Mincio -Asses-
sorato alla Cultura e Pro Loco Valeggio

Domenica 27 Agosto
Piazza Carlo Alberto, tutto il giorno
MERCATO DELL’ANTIQUARIATO 
e DEL MODERNARIATO
A cura di Associazione Percorsi

Martedì 29 Agosto
Villa Meriggio, ore 21.00
ARCA. Un visionario concerto-spettacolo con
Alessandro Zannier e Ottodix Ensemble
Ingresso a pagamento
A cura di Villa Meriggio, Associazione Percor-
si e Comune di Valeggio sul Mincio - Assesso-
rato alla Cultura

Mercoledì 30 Agosto
Cortile del Teatro Smeraldo, ore 21.00
CINEMA ALL’APERTO
Sì chef! La brigade (Commedia, drammatico)
Regia di Louis-Julien Petit, con Audrey Lamy
e François Cluzet.
Una commedia tutta da gustare dove la cucina
risolleva gli animi e accende una speranza sul
futuro.
Ingresso € 6, ridotto ragazzi € 5
In caso di maltempo le proiezioni avranno
luogo all’interno del Teatro Smeraldo
A cura Pro Loco Valeggio

PESCHIERA

Come sempre Peschiera del Garda
offre un ricco cartellone di eventi,
mostre, spettacoli a ingresso libero
organizzati dall’Amministrazione
comunale in collaborazione con le
Associazioni locali.  Per il mese di ago-
sto: martedì 1 e 8 appuntamento con gli
ultimi due spettacoli del Teatro Estivo,
da ricordare gli Angoli Musicali del
Mercoledì con musica nelle varie piaz-
ze del centro storico e ogni giovedì il
mercatino in Lungolago Garibaldi. La
palazzina storica questo mese ospiterà
gli scatti del fotografo Renzo Bertasi
nella mostra “Superamenti e Visioni”
visitabile ogni giorno dalle 15 alle 19. 
Immancabile Il Palio delle Mura dal 17
al 20 agosto che per il secondo anno si
terrà a Porto Bergamini di San Bene-
detto di Lugana con gare, musica e
stand gastronomici.
«La stagione culturale e artistica di
Peschiera del Garda si conferma, come
ogni anno, un successo – afferma Elisa
Ciminelli vicesindaco con delega a
Cultura e Manifestazioni -.  Il pubblico
presente agli spettacoli e alle mostre,
composto da residenti e turisti, apprez-
za molto ciò che viene proposto. Siamo
molto contenti dell’andamento della
stagione estiva in generale».

Martedì 1 agosto
Caserma d’Artiglieria di Porta
Verona, alle ore 21.30, Concerto
musicale  “Gent, Ladies and
love…for swing” a cura della
Basin Street Band. info: comu-
nepeschieradelgarda.com

Mercoledì 2 agosto
piazze del Centro storico, dalle
ore 20.30 alle 23, “Gli angoli
musicali del Mercoledì”. Per 
Giovedì 3 agosto, Lungolago
Garibaldi, dalle 16 alle 23, Shop-
ping sotto le stelle, mercatino
serale estivo. info: comunepe-
schieradelgarda.com

Sabato 5 agosto
Porta Brescia, ore 10, visita gui-

data “Alimentazione Civile e
Militare nella Peschiera Asbur-
gica” - la provianda militare,
osterie e bettole. 
Per info: ctgelgranseregno@
gmail.com 338 8125964 

Martedì 8 agosto
Caserma d’Artiglieria di Porta
Verona, alle ore 21.30, Comme-
dia “L’amico di papà” della
Nuova Compagnia Teatrale di
Enzo Rapisarda.

Giovedì 10 agosto
Lungolago Garibaldi, dalle 16
alle 23, Shopping sotto le stelle,
mercatino serale estivo. info:
comunepeschieradelgarda.com

Dal 12 al 14 agosto
Palleria Austriaca, dalle ore 19,
Estate Alpina, manifestazione
enogastronomica del Gruppo
Alpini Peschiera del Garda con

musica dal vivo. Info: peschie-
ra.verona@ana.it

Giovedì 17 agosto
Lungolago Garibaldi, dalle 16
alle 23, Shopping sotto le stelle,
mercatino serale estivo. Per
info: comunepeschieradelgar-
da.com

Dal 17 al 20 agosto
Porto Bergamini San Benedetto
di Lugana, dalle ore 18, Palio
delle Mura, gare tra imbarcazio-
ni nel Canale di Mezzo, stand
gastronomici e complessi musi-
cali. Info: segreteria@remiera-
peschiera.it

Domenica 20 agosto
Parco Catullo, ore 8.30, “XVII^
camminata AIDO” a cura di
Gruppo Podistico e AIDO di
Peschiera del Garda. Info: gio-
vanni.gallizioli.44@gmail.com

tel 329 4261335
Martedì 22 agosto, Centro Civi-
co Gandini, ore 15.30, Laborato-
rio creativo per adulti. Per info:
328 4625819.

Giovedì 24 agosto
Lungolago Garibaldi, dalle 16
alle 23, Shopping sotto le stelle,
mercatino serale estivo. info:
comunepeschieradelgarda.com

Giovedì 24 agosto
Centro Civico Gandini, ore
15.30, Tombolata. Info: 328
4625819.

Dal 25 al 27 agosto
piazzale Betteloni, dalle ore 18,
Beer Best 2023, manifestazione
enogastronomica. Info:
info@gardaturismo.net tel 366
8988058.

Venerdì 25 agosto
Centro Civico Gandini, ore
15.30, Giochi per la mente. Per
info: 328 4625819

Giovedì 31 agosto
Lungolago Garibaldi, dalle 16
alle 23, Shopping sotto le stelle,
mercatino serale estivo. info:
comunepeschieradelgarda.com

SAN MARTINO
DELLA BATTAGLIA

Dall'11 al 15 agosto 
Festa del Vino: Quattro serate
di stand gastronomici, vini doc,
musica, tornei e alcune novità
che renderanno la festa ancora
più accattivante. 
La manifestazione prevede
l'apertura degli stand gastrono-
mici ogni sera alle 19. Poi dalle
21 la pista si anima con vari
ospiti: venerdì 11 tributo ai
Queen con la Merqury Band;
sabato 12 serata disco in com-
pagnia di Radio StudioPiù;
domenica 13 tributo a Vasco
Rossi con la band Blascover;
lunedì 14 sarà dedicato agli
amanti del liscio con l'orchestra
Mauro Levrini e martedì 15
Claudio Tozzo promette di far
ballare tutti con il suo format
"Remember Yesterday".
All'interno del programma non
mancheranno i tornei, come la
tradizionale Briscolada de Fera-
gost a 32 coppie, il 14 agosto, il
Torneo Rodeo FIT Festa del
Vino e la Biciclettata della
famiglia, domenica 13 agosto
alle 9. Non è previsto lo spetta-
colo pirotecnico.
Cosa si mangia alla Festa del
Vino? Risotti e primi, grigliata
mista, pollo ai ferri, hamburger,
costine, salamine, scottatine di
cavallo, cotiche coi fagioli, salu-
mi e formaggio alla piastra,
patatine fritte e contorni. Il
tutto accompagnato dai miglio-
ri Lugana Doc del territorio.
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Sovale Multiverso 2023
Sabato 2 e domenica 3 settembre, nel Cortile del Palazzo del
Capitano di Soave, va in scena Soave Multiverso 2023, l'evento
voluto dal Consorzio di Tutela del Soave per raccontare le
migliori interpretazioni del Soave non solo ad operatori ed esper-
ti di settore ma anche a semplici appassionati col gusto per la
curiosità.
Alla sua seconda edizione, Soave Multiverso, forte del successo
riscontrato lo scorso anno, già nel nome si prefigge di prosegui-
re il percorso iniziato nel 2022, vale a dire far crescere un format
dedicato al vino ma che al tempo stesso rappresenti un'occasione
di confronto culturale attorno ai grandi temi di attualità, chiara-
mente interconnessi al mondo della produzione vitivinicola. L'idea di fondo, rilanciata in maniera ancora più
convinta quest'anno, è quella infatti di essere promotori di quel cambio di paradigma necessario anche al
mondo del vino e di spaziare al di là dei tecnicismi per addetti ai lavori per parlare dritto al cuore non sono
degli esperti ma anche di coloro che il vino lo conosco ancora poco. «Soave Multiverso è nato quasi come
una scommessa – evidenzia Igor Gladich direttore del Consorzio del Soave – ed è stato pensato per dare un
segno importante al mondo del vino in generale: siamo infatti a Soave, e naturalmente il vino sarà il principe
dell'evento, ma non possiamo dimenticare che siamo anche testimoni e protagonisti di grandi sfide e di gran-
di cambiamenti che ci coinvolgono tutti in maniera indistinta. Mai come oggi c'è bisogno di Bellezza e di cul-
tura, oltre che di qualità nel calice. La parola Multiverso vuole infatti indicare la complessità ma anche il
fascino di tanti universi paralleli che ruotano attorno al mondo del vino e che sono tutti da scoprire. Per que-
sto ci piace pensare che le persone che parteciperanno potranno nutrire la mente oltre che il corpo».



di Giulio Bendfeldt

Anche la logistica per la
moda contribuisce sempre
più al Made in Italy, attra-
verso la tendenza del
“reshoring”, cioè il rientro
delle aziende del fashion in
Italia che conferma un’in-
versione di tendenza dopo la
stagione della delocalizza-
zione. Grazie a una strategia
di nuovi investimenti c’è
infatti un boom di lavorazio-
ni di ritorno: il gruppo ber-
gasmasco Bracchi ha aperto
a Oppeano per Verona e a
Tombolo per Padova due
hub in cui movimenta e stira
milioni di capi di abbiglia-
mento delle grandi griffe.
L’azienda lavora con varie
eccellenze italiane seguendo
collezioni che vanno tutelate
in numerosi ambiti: dalla
sicurezza alla qualità, dalla
segretezza alla tutela della
creatività. Inoltre questo
modello di logistica in out-
sourcing assicura indipen-
denza e fornisce servizi su
misura che seguono le sta-
gioni della moda e delle sue
esigenze, dalla fase iniziale
di stiro e ricondizionamento
fino alla consegna nei punti
vendita retail a livello euro-
peo.
«La storia di Bracchi nel
mondo della logistica
fashion è iniziata trent’anni
fa, da quando ha iniziato a
gestire le spedizioni per i
marchi della moda italiana -
spiega Matteo Vaccari,
direttore della business unit
-. Di recente ci siamo con-
centrati sullo sviluppo dei
servizi collegati alla logisti-
ca fashion, un settore stori-
camente molto difficile per
la stagionalità e la manualità
necessaria e quindi alla por-
tata solo di poche aziende.
Un’azienda di moda oggi
deve focalizzarsi sul suo
core business e affidarsi a
professionisti per la fornitu-
ra di servizi, perché la logi-
stica è una continua ricerca
di soluzioni per gestire pro-
dotti che hanno esigenze
complesse».
Tecnologia al centro dell’in-
teresse del polo logistico
veronese di Oppeano, dedi-
cato al mondo del fashion e
dell’arredo, con specifiche
attività rivolte all’e-com-
merce. I numeri sono impo-
nenti: si tratta di oltre 12
milioni di pezzi lavorati e
ben 40 mila referenze. In
una struttura di 25 mila
metri quadrati Bracchi cura
la logistica integrata di noti

marchi del design nazionale
grazie al lavoro di 60 perso-
ne. I tempi di consegna sono
ridotti al minimo per rispet-
tare la logica “just in time”
dei negozi che Bracchi rifor-
nisce in tutta Europa, ser-
vendosi anche di innovazio-
ni come il sistema automati-
co di “pallet scan” che velo-
cizza le operazioni di misu-
razione dei colli. Invece
Tombolo, nel Padovano,
segue nello specifico il con-

trollo qualità (fatto a mano),
il ricondizionamento e lo
stiro “a ferro, manichino,
topper e tunnel”, con mas-
sicci investimenti proprio
sullo stiro industriale che
hanno portato la capacità a
oltre 30 mila capi al giorno e
un totale 2023 stimato in
oltre due milioni di capi. Nei
primi cinque mesi dell’anno
Tombolo ha registrato una
crescita dei volumi del
115% sull’anno scorso.
«Molte griffe, anche tra le
più celebri nel mondo hanno
produzioni nel Veneto, dove
nel frattempo gli artigiani
specializzati nelle lavorazio-
ni per conto terzi hanno
perso la capacità produttiva
di qualche anno fa -sottoli-
nea l’ad di Bracchi, Umber-
to Ferretti -. Per questo
abbiamo deciso di investire
nella stiratura industriale e
negli impianti di aspirazio-
ne. Siamo convinti che la
logistica fashion sia di fron-
te a una svolta epocale, l’era
del reshoring in tutte le atti-

vità di controllo qualità,
stiro, imbustamento e ricon-
dizionamento dei capi, por-
tando a richieste di lavora-
zioni mai viste prima. Sono
attività cui occorrono com-
petenze specifiche che negli
ultimi 20 anni in Italia sono
state disperse, ma che siamo
riusciti a recuperare con
accurati percorsi di forma-
zione».
Bracchi è stata fondata nel
1928 come azienda di tra-
sporto locale, poi ha amplia-
to la sua presenza prima a
livello nazionale e poi in
Europa, ampliando il net-
work logistico anche grazie
a investimenti nel trasporto
marittimo e aereo con poli
logistici in Polonia, in Slo-
vacchia e in Germania.
Acquisite aziende a Bassano
del Grappa e Parma,   ha
dodici poli logistici e sette
filiali regionali, con circa
650 occupati di cui il 35%
donne. Nel 2022 il fatturato
ha chiuso a 189 milioni, con
un +19% sul 2021.

LOGISTICA. A Oppeano polo logistico per il “reshoring” del fashion

Verona muove la moda

Matteo Vaccari, direttore della
business unit di Oppeano Il volo opererà dal 25 settembre con aeromobile DASH-8 Q-

400 da 76 posti e frequenza giornaliera che, da lunedì a venerdì,
consentirà l’andata e ritorno in giornata. Fondata nel 2021,
SkyAlps ha iniziato le operazioni il 17 giugno 2021 e oggi col-
lega 12 destinazioni italiane ed europee. La flotta è composta da
5 aerei DASH-8 Q-400 – biturboelica a corto-medio raggio,
caratterizzati da emissioni di CO2 significativamente più basse
rispetto ad altri jet regionali.
«SkyAlps è lieta di annunciare i propri collegamenti tra l’aero-
porto di Verona e Roma Fiumicino, con aerei molto efficienti
che permettono la riduzione fino a 50% di emissioni di CO2 e
con una tariffa di lancio concorrenziale», conferma Josef
Gostner, presidente di SkyAlps.
«Con il volo su Roma, SkyAlps riporta al Catullo un collega-
mento fondamentale per il territorio veronese, studiato in parti-
colare per l’utenza business, che può usufruire delle linee gior-
naliere per un’andata e ritorno in giornata», dichiara Camillo
Bozzolo, direttore Sviluppo Aviation del Gruppo SAVE.          
Il collegamento prevede un doppio volo giornaliero di andata e
ritorno dal lunedì al venerdì e un singolo collegamento il saba-
to e la domenica. SkyAlps include inoltre nel biglietto 24 ore di
parcheggio e il fast track gratuito presso l’aeroporto di Verona,
riducendo così i tempi di transito prima dell’imbarco. La pro-
grammazione dei voli è pubblicata sul sito ufficiale di SkyAlps
www.skyalps.com.

AEROPORTO CATULLO

con SkyAlps torna 
il volo Verona-Roma 

Cab Log: a Oppeano 100
nuovi posti di lavoro

Settantamila pallet di capienza, cinquantamila metri quadri di
superficie, la possibilità di smistare più di 250 milioni di litri di
birra in un anno. Ad ottobre CAB LOG, azienda di logistica inte-
grata con sede a Noale (VE), inaugurerà un nuovo spazio logi-
stico ad Oppeano per servire lo storico cliente AB InBev, leader
mondiale nel settore della birra. L’accordo permette alle due
società di rinnovare una collaborazione pluriennale oltre a dar
vita ad una nuova sede dove lavoreranno 150 persone (prevista
l’assunzione di almeno cento persone tra magazzino, trasporti e
ufficio) e che darà una spinta decisa verso l’intermodale.
La scelta dello stabile logistico è stata fatta in ottica “green
approach”. Il nuovo impianto risponderà ai più sfidanti obiettivi
di sostenibilità: gestione interna a tutela ambientale attraverso
l’installazione di impianti fotovoltaici, illuminazione a led basso
consumo, utilizzo di materiali eco-compatibili, anche per quelli
di consumo operativo (film biodegradabile, imballi riciclabili,
etc), contenimento dell’utilizzo dell’acqua potabile e non. La
posizione geografica scelta contribuirà a ridurre l’impatto
ambientale, in quanto l’hub è collegato con le principali
autostrade e snodi ferroviari. 
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di Jacopo Burati

Non smette di rincorrere i propri sogni,
vincere e divertirsi Manuel De Vecchi. Il
ciclista di BMX, originario di San Giovan-
ni Lupatoto, si è appena laureato campio-
ne europeo 2023 nella categoria master
(dedicata agli atleti di oltre 30 anni). Clas-
se 1980, De Vecchi ha dimostrato di esse-
re ancora sul pezzo piazzandosi sul gradi-
no più alto della “UEC BMX RACE” a
Besançon, in Francia. Dopo quattro duris-
sime manche di qualifica, la finalissima gli
ha regalato il titolo superando una concor-
renza spietata. Dopo undici anni dall’ulti-
ma Olimpiade, a Londra nel 2012, l’adre-
nalina è sempre alta. «È stato il primo tito-
lo europeo master per me – spiega De Vec-
chi –. La categoria è a iscrizione libera e
quindi i partecipanti sono stati numerosi.
Vincere e superare tutti i rivali mi ha dato
una soddisfazione enorme».
Manuel, una carriera infinita la tua: a
43 anni non è ancora giunta l’ora di
smettere.
«In realtà nel 2015 avevo fatto l’ultimo
tentativo ai mondiali, ma mi ero infortuna-
to dopo una brutta caduta. In pratica avevo
deciso di ritirarmi. Fatalità, ma non perché
abbia insistito io, mio figlio di 9 anni si è
appassionato alla BMX e sta continuando
a gareggiare. Mi sono chiesto “perché

no?” e ho fatto qualche giro per divertirmi.
Ho visto che me la cavavo ancora bene ed
è nata così una nuova avventura». 
Hai ritrovato le vecchie sensazioni.
«Mentalmente il desiderio di competere è
ancora vivo, così come il sacro fuoco della
rivalità con gli avversari. Fisicamente non
sono più un ragazzino, ho 43 anni ma il
corpo risponde bene. Corro con gente di
oltre dieci anni più giovane e do ancora
filo da torcere a tutti». 
Hai partecipato alle Olimpiadi di Pechi-
no 2008 e a quelle di Londra 2012: quali
sono state le emozioni?

«Emozioni diverse, soprattutto dal punto
di vista dei risultati individuali. A Pechino
ho fatto le semifinali, a Londra mi sono
fermato subito ma era stato già bello par-
tecipare e vivere l’atmosfera. Sono state
tappe fondamentali di vita e mi hanno per-
messo di vedere da vicino le macchine
organizzatrici. E’ stato qualcosa di unico e
impressionante».
Ora fai parte anche della Consulta dello
sport di San Giovanni Lupatoto.
«Dall’anno scorso sto mettendo a disposi-
zione la mia esperienza per dare una mano
alla Consulta. Siamo un bel gruppo, pro-
positivo ed esperto. L’importante è mette-
re in comune le proprie capacità e visioni,
condividendo le idee per migliorare e pro-
porre sempre qualcosa di innovativo».
Ma i tuoi orizzonti di sportivo non si
fermano qui. 
«Salto il mondiale di agosto di Glasgow
ma finché il corpo regge vado avanti. L’ho
“trattato male” ed è pieno di acciacchi ma
non mi fermo. Nel 2024, anno olimpico, ci
sarà il campionato europeo assoluto pro-
prio a Verona, in casa, da campione in
carica della categoria master. Sarà antici-
pato a maggio e sarebbe una chiusura di
carriera perfetta. Poi seguirò, senza tutta-
via intromettermi, la carriera sportiva di
mio figlio. L’importante è che segua la sua
strada e si diverta. Io ci sarò sempre».

BMX. L’atleta veronese, a 43 anni, continua ad essere protagonista

Un successo meritatissimo quello delle ragazze
U19 dell’Italia agli EHF Championship disputatisi
in Kosovo. Da imbattute (6 vittorie su 6) sono arri-
vate in finale dove hanno avuto la meglio sulle coe-
tanee dell’Austria per 29-21 conquistando per la
seconda volta la competizione. In questo successo
c’è sicuramente un po’ di Olimpica Dossobuono
visto che l’allenatrice è Elena Barani, in a difende-
re i pali c’era “The Wall” Maddalena Cabrini e a
macinare chilometri con la palla in mano la sorella
Marianna. Barani, condottiera della formazione
femminile dell’Olimpica, ha messo a frutta la sua
enorme esperienza consentendo alle ragazze di
tagliare questo ambizioso traguardo. Allo stesso
tempo le sorelle Cabrini hanno contribuito con le
loro doti alla conquista del titolo. 
Una stagione che le tre giallorosse non dimenticheranno facilmente: infatti, dopo la vittoria delle final8 e la promozione in A1
con l’Olimpica Dossobuono hanno raggiunto quest’altro grande traguardo con la i colori azzurri. Con questo successo, inoltre,
hanno ottenuto il pass per giocarsi le qualificazioni ai mondiali U20.  (M.Zan.)

Pallamano: titolo grazie a Dossobuono

De Vecchi campione europeo

Intesa tra Bardolino
e Isola della Scala

Spirito di collaborazione e voglia di crescere. E’ con queste
intenzioni che Volley Veneto Benacus Bardolino ha acqui-
sito i diritti di partecipazione alla serie D maschile per la
stagione 2023/24, affidando la gestione congiunta alla New
Volley Isola e individuando la sede di gioco nel palasport
del circolo Noi di Isola della Scala. 
L’incontro tra i dirigenti e gli staff tecnici delle società
coinvolte è stato decisivo per pianificare la collaborazione
e programmare la nuova stagione della squadra che sarà
guidata da coach Stefano Guernieri. Per New Volley Isola,
oltre alla presidentessa Cristiana Facci, presenti durante lo
storico accordo il vice presidente Federico Cestaro e il
membro del direttivo Tullio Cestaro, oltre ad alcuni atleti
che formeranno il roster della prossima stagione. 
«La New Volley Isola – spiega la presidente Facci – è feli-
ce di iniziare questa collaborazione. Stiamo concretizzando
tutti gli sforzi fatti da tutti i volontari che ruotano intorno
alla società. Vogliamo che a Isola della Scala tornino anche
squadre maschili, oltre che fungere da polo di attrazione per
tutti i giovani atleti che vorranno cimentarsi in questa
splendida avventura». 
«Abbiamo getto le basi – aggiunge il presidente di Volley
Veneto Benacus Simone Bellinazzi – per dare energia e
impulso al movimento in una zona dove da sempre la pal-
lavolo è radicata. Isola della Scala ha una tradizione palla-
volistica importante. Riportare una serie D maschile sul ter-
ritorio è un ottimo incentivo per dare un impulso importan-
te al settore giovanile, sia maschile che femminile».
(J.Bur.)

Volley serie D

Simone Bellinazzi (Bardolino) e Cristiana Facci (Isola della Scala)
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1€ IN REGALO  
OGNI 10€ DI SPESA
Ogni 10€ di spesa in prodotti parafarmaceutici e 
servizi (esclusi farmaci e servizi che prevedono 
un rimborso dal SSN), riceverai in automatico 
un 1€ di cashback da spendere in farmacia.

Vieni in farmacia e richiedi la tua carta MyAgorà.

Lun - ven Sabato
8:45 - 19:20 9:00 - 19:00

Via Crosare, 125, 37051 Bovolone VR

045 690 2748 392 2651290

Visita il nostro nuovo sito web:
farmaciacrosare.farmagorà.it

farmacia.crosare@farmagorà.it

Orario di apertura continuato:

Ci trovi in:

FIDAS: lettera aperta al giornale 
Carissimi amici di FIDAS VERONA donatori volontari di sangue e de “LA RANA”

Personaggi e vicende del risorgimento a Verona e provincia

Anche in questo numero 
chiedo la vostra attenzio-
ne in merito alla donazione 
di sangue. Purtroppo vor-
remmo esprimere la nostra 
amarezza per il triste gesto 
di alcune persone, che non 
avendo niente da fare hanno 
imbrattato lo striscione e la 
panchina situati davanti al 
nostro ospedale. Riteniamo 
questo gesto sia un’offesa a 

tre categorie di gruppi; pri-
mo, un’offesa ai 250 mala-
ti (bambini, ragazzi, adulti 
oncologici) che ogni giorno 
hanno bisogno di trasfusioni 
per vivere. Secondo, un’of-
fesa a tutte le donne che com-
battono ogni giorno contro la 
violenza nei loro confronti. 
Terzo, un’offesa ai donatori 
di sangue che ogni giorno si 
recano nei centri trasfusio-

nali per garantire un sollie-
vo alle persone sopra citate 
e a quanti usufruiscono di 
questo farmaco salvavita. 
Vorremmo chiedere a que-
sto o queste persone di far-
ci capire il motivo di questa 
vigliaccata. Sapere il motivo 
del loro gesto, si potrebbe 
anche giustificare, sapendo 
però che hanno danneggiato 
materiale di utilità pubblica 

e offeso persone che ogni 
giorno lavorano e mettono 
a disposizione il loro tempo 
libero per gli altri e forse an-
che per loro o per loro fami-
gliari. Dopo questa polemica 
vorrei rivolgermi ai donatori, 
dire loro di non scoraggiarsi, 
sapendo che ci sono anche 
queste persone che non so 
se sono contro la donazione 
o altro, se così fosse rispet-

tiamo anche la loro idea, ma 
loro dovrebbero rispettare le 
nostre idee ma soprattutto 
il nostro operato. L’estate è 
arrivata andiamo a donare, 
non facciamo mancare que-
sto farmaco salvavita ai no-
stri ospedali. Una bellissima 
estate a tutti e come al soli-
to vi aspettiamo numerosi al 
centro trasfusionale di Bovo-
lone.  

Tra l’Austria e la Prussia

3 ottobre 1866: pace di Vien-
na tra l’Italia e l’Austria con 
la cessione del Veneto tramite 
la Francia.
21 ottobre 1856: plebiscito di 
annessione a Venezia.
7 novembre 1856: la città la-
gunare accolse trionfalmente 
Vittorio Emanuele II.

Il quadrato di Villafranca

Mentre si combatteva a Custo-
za (24 giugno 1866), il princi-
pe Amedeo di Savoia cadeva 
ferito a poca distanza dalla lo-
calità, Cavalchina. Il principe 
Umberto, nel trambusto che 
ne seguì, si allontanò un po’ 
troppo da Villafranca, lungo la 

strada che conduce a Verona, 
quando fu improvvisamente 
assalito dalla cavalleria au-
striaca. Ma l’attacco fallì per-
ché il 4° battaglione del 46° 
reggimento fanteria, fece qua-
drato, proteggendo il principe 
all’interno.
Trai i veronesi che combatte-
rono o morirono al seguito di 
Garibaldi ci furono:
Ludovico Salomoni, ferito al 
ginocchio durante la battaglia 
di Monte Suello ebbe il corag-
gio di rialzarsi e fu stroncato 
da altre due pallottole. Aveva 
vent’anni ed era studente in 
legge.
Camillo Banzatti, veronese, 
morì a ventun’anni per una 
palla al petto nello scontro di 
Molina.
Antonio Fagiuoli, nello scon-
tro di Condino in Val di Ledro 
non si rinvenne nemmeno il 
suo cadavere. Era ventenne e 
studente in legge.
Ferdinando Morandini, stu-
dente di matematica, fu ferito 
ad una gamba nella battaglia 

di Vezza e dovettero amputar-
gliela. Dopo tre operazioni, 
morì fra atroci sofferenze.
Attilio Bettinelli da Legnago, 
Giovanni De Paoli e Pietro 
Rosina morirono per le ferite 
riportate a Bezzecca.

“Ultimi sfoghi di moribonda 
tirannide”

Alla notizia della firma del 
trattato di pace, anche a Vero-
na esplose la festa popolare. Il 
6 ottobre la Guardia Cittadi-
na, uscì dal Seminario e venne 
accompagnata tra sventolanti 
bandiere italiane e grida di 
giubilo a San Sebastiano dove 
si acquartierarono. La fiuma-
na di popolo sfociò nella Piaz-
za Brà, dove al Caffè Europa 
stavano seduti molti soldati 
austriaci. Ad un tratto uno di 
questi ufficiali si alzò di scat-
to, picchiò un bambino vestito 
da garibaldino e prese a scia-
bolate la bandiera tricolore. 
La folla alzò grida ed insulti. 
Allora gli ufficiali si dispose-

ro su due file e caricarono gli 
astanti che risposero con il 
lancio di sassi tolti dal selciato 
e di sedie.
In un baleno arrivarono dalle 
caserme le pattuglie che ini-
ziarono una caccia selvaggia 
ai cittadini. Nei Caffè Zampi 
e Ferrari irruppero distrug-
gendo tutto e picchiando chi 
vi si era rifugiato. Ad un tavo-
lo dello Zampi stava seduta 
tranquillamente col marito, 
Carlotta Aschieri venticin-
quenne, incinta di sette mesi, 
che fu trapassata dalla baio-
netta di un soldato austriaco. 
Spirò sul colpo.
Quella notte e nei due giorni 
successivi la soldataglia si ab-
bandonò a violenze di ogni 
genere ferendo, picchiando 
ed arrestando numerosi cit-
tadini inermi. Il reggimento 
Wimpfen si componeva per 
lo più di triestini.
La mattina del 16 ottobre 
1866, le truppe austriache 
lasciarono la città.
L’ufficiale che comandava 

l’ultimo picchetto, poco pri-
ma di consegnare il palazzo 
del Comune ai militi cittadi-
ni, aveva scritto su una porta 
con la matita:
“Addio mia bella Verona! 
Mi ti vedrò mai più!”.
Nel pomeriggio stesso, poco 
dopo le 15 entrò per primo 
da Porta Vescovo il generale 
Medici, seguito dallo Stato 
Maggiore e da due reggi-
menti, poi i bersaglieri, la 
cavalleria, i lancieri e l’ar-
tiglieria, applauditissimi fu-
rono i garibaldini. Ad ogni 
finestra c’era un tricolore e 
da ogni balcone una pioggia 
di fiori. La sfilata si conclu-
se in Brà.
Verona era libera!
28 ottobre 1866: ebbe luogo 
il plebiscito di annessione al 
Regno d’Italia con 88. 864 
sì e 5 no.
Il dominio austriaco in Ve-
rona era durato dal venerdì 4 
febbraio 1814 al 16 ottobre 
1866, cioè 54 anni, 8 mesi e 
21 giorni.

agosto 2023Rana RUBRICAla22  



PASTA FREDDA ALLA MA-
RINARA

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 350 gr di fusilli
- 10 acciughe
- 320 gr di tonno sottolio
- 1 vasetto di olive 
   nere snocciolate
- 1 spicchio d’aglio
- Olio e origano
PROCEDIMENTO:
In una padella mettete dentro 
un filo d’olio, le acciughe, l’a-
glio tritato finemente e fate cuo-
cere il tutto fino a quando le ac-
ciughe non si sono sciolte. Nel 
frattempo sgocciolate dall’olio 
il tonno. Dopo aver cotto la 
pasta, mettetela nella padella 

delle acciughe e mescolate 
bene. Quando la pasta e il su-
go si sono raffreddati, con le 
mani sbriciolate il tonno sopra 
la pasta, aggiungete un po’ di 
origano e servitela, se volete 
fare bella figura, non nei soliti 
piatti ma in barchette di bam-
bù acquistate in precedenza al 
supermercato. Posizionatele 
su un vassoio da portata e ser-
vite.
PASTA FREDDA ALLA 
MEDITERRANEA

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 350 gr di penne
- 350 gr di pomodorini 
  datterino
- 10 foglie di basilico 
  fresco
- 20 mozzarelline 
   ciliegine
- 1 vasetto di olive 
   taggiasche
- Olio, sale, pepe, origano

PROCEDIMENTO: 
Dopo aver lavato i pomodorini, 
tagliateli a pezzetti. Prendete 
le mozzarelline e tagliatele a 
metà. In un scolapasta mettete 
le olive e sgocciolatele dall’o-

lio per bene. Quando la pasta è 
cotta mettetela in un scolapasta 
e passatela sotto l’acqua fredda. 
A questo punto iniziate a met-
tere i condimenti: mozzarelli-
ne, pomodorini, un po’ di sale, 
pepe, l’origano, le olive, il ba-
silico tritato finemente e un filo 
d’olio. Mescolate bene e servite 
nei piatti.

PASTA FREDDA DELLA 
NONNA MARIA

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 350 gr di pasta farfalle
- 350 gr di prezzemolo 
   fresco
- 2 uova
- 2 cucchiai di grana 
   grattugiato
- Mezzo bicchiere di 
   olio e sale
PROCEDIMENTO: 
Fate cuocere 2 uova, anche il 
giorno prima. Prendete il prez-
zemolo lavatelo e asciugatelo 
bene, quindi mettetelo spez-
zettato bene, in un frullatore, 
aggiungete il grana, le uova 
tagliate a pezzi, l’olio, un piz-
zico di sale e frullate il tutto fi-
no ad ottenere una crema. Nel 
frattempo scolate la pasta, do-

po cotta, sotto l’acqua fredda 
e dopo averla sgocciolata be-
ne, mettetela in una ciotola e 
guarnite con la salsa al prezze-
molo. Se la salsa è troppo den-

sa aggiungete un po’ d’olio, 
mescolate bene e servite. 

...BUON FERRAGOSTO DAL 
VOSTRO GIÒ SCALOGNO.  

Le ricette - Festival della pasta fredda
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